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AREE VINCOLATE AI SENSI DELL’ART. 134 lett. c) 
Scheda n. 1 

“Area del fondovalle del Fiume Simeto” 

 

 

 
 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

Premessa 

Lungo l’alto ed il medio corso del fiume Simeto si osserva un insieme diversificato di ambienti naturali in 

buone condizioni di conservazione e di grande interesse scientifico. In particolare, in questo tratto il fiume è 

caratterizzato da un sistema articolato di aree umide consistenti in forre, ampi greti, anse, isole fluviali, rami 

secondari e acquitrini temporanei, ospitanti una ricca varietà di specie animali e vegetali. Sono, inoltre, 

presenti peculiarità di carattere geomorfologico di notevole rilievo che, unitamente agli aspetti vegetazionali 

e faunistici citati, concorrono a creare un contesto naturale di indubbio valore paesaggistico. 

Questi ambienti sono ormai rari nei fiumi siciliani a causa di cospicui interventi di sistemazione idraulica, di 

captazione delle acque e di sfruttamento delle golene a fini agricoli, che hanno arrecato gravi danni alle 

componenti faunistiche e vegetazionali oltre che alla bellezza dei luoghi. 

Al fine di mantenere inalterato il carattere di elevata naturalità che contraddistingue l’alto ed il medio corso 

del fiume, si propone la tutela paesaggistica del tratto fluviale in questione e di porzioni di territorio 

circostanti la sponda di sinistra dell’alveo, ai sensi dell’articolo 134, lett.c del D.Lgs. 42/04. 

L’area oggetto della proposta di tutela comprende, in particolare, il tratto terminale del Torrente delle 

Saracena che segna il limite sud-orientale del territorio di Maniace al confine con quello di Bronte e l’alto-

medio corso del fiume Simeto che si estende per circa 40 km in direzione nord-sud dalla confluenza con il 
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Torrente della Saracena, nel territorio di Bronte, fino alla confluenza con il Vallone Valente-Pietralunga nel 

territorio di Paternò, passando per Adrano e Biancavilla (vedi planimetria allegata). 

In quest’area ricadono parte dei SIC: “Forre laviche del fiume Simeto” “Poggio S. Maria” e “Tratto di 

Pietralunga del fiume Simeto”, individuati dall’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente, ai sensi 

delle direttive n.79/409/CEE 3 n.92/43/CEE, come siti di rilevanza comunitaria in quanto sede di habitat 

caratterizzati da specie animali e vegetali locali e la cui tutela è, pertanto, di rilevanza primaria per la 

conservazione dell’identità locale del paesaggio. 

Il piano regionale dei parchi e delle riserve naturali, istituito dalle leggi regionali n. 98 /81 e n. 14/88 ed 

approvato con decreto dell’Assessorato del Territorio e dell’ambiente del 10 giugno 1991, prevede, inoltre, 

l’istituzione della riserva naturale “Forre laviche del Simeto” nell’area compresa tra ponte Passopaglia, in 

territorio di Bronte, e contrada di S. Domenica, nel comune di Adrano, interessando anche i territori 

comunali di Randazzo e di Centuripe. 

 

Inquadramento geografico 

Geograficamente l’area di interesse si colloca sulle pendici settentrionali ed occidentali etnee ed è 

rappresentata nelle tavolette edite dall'I.G.M. foglio 261 I sud-ovest “Cesarò”, foglio 261 I sud-est 

“Randazzo”, foglio 261 II nord-ovest “Serra di Vito”, foglio 261 II sud-ovest “Grotta Fumata”, Foglio 269 I 

nord-ovest “Centuripe” e Foglio 269 I nord-est “Adrano”. 

 

Aspetti geomorfologici e geologici 

L'area che si propone di tutelare è delimitata a nord dal tratto terminale del Torrente della Saracena, dalla 

cui confluenza coi torrenti Cutò e Martello si origina il fiume Simeto, uno tra i più importanti corsi d'acqua in 

Sicilia per  lunghezza (circa 130 km) e per ampiezza del bacino fluviale (circa 4.326 kmq). 

Il Torrente della Saracena nasce sui Monti Nebrodi da alcune importanti sorgenti poste alle alte quote 

(1.757 m s.l.m), in località Serra del Re e riceve le acque di torrenti che provengono da zone umide di alta 

quota (Margio Soprano, Lago Trearie). 

Nel suo tratto a monte riveste un eccezionale interesse faunistico per la presenza di moltissime specie di 

invertebrati acquatici, indice di una buona qualità ambientale. Alcune specie sono endemiche e di una 

famiglia di Tardigradi, microscopici invertebrati, è documentata la presenza soltanto nel Torrente della 

Saracena. 

In corrispondenza del tratto terminale che, come già accennato, delimita il settore settentrionale dell’area 

d’interesse ed in particolar modo tra il Castello di Maniace e la località Ciappe Bianche, il torrente è stato 

interessato da opere di sistemazione idraulica (argini e briglie) che ne hanno pesantemente alterato la 
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funzionalità e la composizione degli ecosistemi acquatici e ripari. Questo tratto, sia sotto l’aspetto 

paesaggistico sia sotto quello strettamente naturalistico, risulta più o meno isolato dal contesto ambientale.  

Solo la continuità a monte con un tratto con una migliore qualità ambientale, fa mantenere ancora limitate 

condizioni di naturalità che possono essere incrementate attraverso la realizzazione di interventi di restauro 

naturalistico, tanto più necessari se si considera che  la presenza di un tratto profondamente trasformato 

determina una forte discontinuità ambientale che si ripercuote a valle sugli ambienti del fiume Simeto. 

Dopo la confluenza con il Torrente Saracena, il fiume Simeto scorre per circa quattro chilometri in un’area 

pianeggiante con un ampio greto ciottoloso che in parte è stato manomesso da consistenti sbancamenti e 

da discariche di rifiuti. 

Procedendo verso valle si assiste ad una netta discontinuità lungo il corso del fiume: dall'alveo 

pianeggiante e ciottoloso il Simeto precipita nelle gole della Cantera, una profonda incisione che il fiume ha 

scavato sulle colate laviche che ne avevano invaso il corso, originando cascate e laghetti di rara bellezza e 

suggestione.  

Si tratta di ambienti peculiari e del tutto unici in Sicilia che hanno mantenuto un elevato carattere di 

naturalità anche grazie alla forte acclività delle pareti laviche che le ha finora salvaguardate da pesanti 

trasformazioni antropiche. La suggestiva bellezza di questi  luoghi è accresciuta dalla confluenza col fiume 

Serravalle che sotto il ponte normanno di  Serravalle, in un breve tratto, forma delle piccole gole in roccia 

lavica. All’uscita delle gole laviche della Cantera, il fiume scorre per una decina di chilometri, fino a 

contrada Barrili, in uno stretto alveo compreso tra le lave principalmente riferibili ai Centri Eruttivi Antichi 

(databili tra 200.000 a 80.000 anni fa) ad est, ed i terreni sedimentari ad ovest.  

Le formazioni sedimentarie sono qui rappresentate dalle Argille Brune alternate a Quarzareniti del Flysch 

Numidico (Miocene inferiore) e dalle Argille Variegate (Cretaceo) dai caratteristici colori grigio, rosso e 

verdastro, la cui erosione ha determinato l’instaurarsi di aree calanchive. Le lave costituiscono, invece, alte 

pareti sub-verticali caratterizzate, a contrada Barrili, da formazioni colonnari che si sono originate per 

contrazione termica in seguito al repentino raffreddamento del corpo lavico a contatto con l’acqua del 

fiume. 

 I basalti colonnari costituiscono delle singolarità geologiche di notevole interesse scientifico oltre che di 

suggestiva bellezza; nell’areale etneo si possono osservare anche alle Gole dell’Alcantara, al Neck di 

Motta Sant’Anastasia e all’Isola Lachea (Aci Trezza).  

A sud di contrada Barilli, da contrada Barbaro fino a contrada Marotta, il letto del fiume, che in questo tratto 

diventa ampio e pianeggiante, subisce innumerevoli variazioni nel percorso in relazione alla portata 

stagionale delle acque che disegnano un paesaggio fatto di canali e dune ghiaiose in continua 

trasformazione. 
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Proseguendo verso valle l’alveo si restringe nuovamente sino ad arrivare al Ponte dei Saraceni, nel 

territorio di Adrano, dove il fiume scorre in una gola incisa sulle lave riferibili all’attività dei Centri Eruttivi 

Antichi (databili tra 200.000 e 80.000 anni fa). All'inizio delle gole, ad un livello superiore a quello di 

normale scorrimento dell'acqua, in corrispondenza dell’alveo di piena, si osservano le cosiddette "marmitte 

dei giganti", caratteristiche forme di abrasione che consistono in cavità sferiche o cilindriche, originate a 

partire da discontinuità nella roccia da ciottoli che ruotano vorticosamente in ambiente ad elevato 

idrodinamismo. 

Circa un chilometro a sud del ponte dei Saraceni, le acque si gettano da una cascata in un invaso profondo 

più di dieci metri detto “Quadara di Manganelli” per la caratteristica forma (“quarara” in gergo dialettale 

indica una grande pentola emisferica). 

Poco prima della cascata, una traversa dell'Enel sbarra il corso del fiume per canalizzare attraverso una 

condotta idrica l'acqua nella centrale idroelettrica di Adrano; fatta eccezione per il periodo di piena,  questa 

traversa intercetta l’intera portata del fiume che in estate si prosciuga a valle dell’opera, con pesanti 

ripercussioni sugli ecosistemi acquatici oltre che sul paesaggio, essendo di fatto eliminata la cascata della 

“Quadara di Manganelli”. 

Ad appena 600 metri più a valle attraverso una stretta gola basaltica il fiume si immette in una valle nota 

come “Valle delle Muse” (da Wadi museè, il toponimo arabo del Simeto che letteralmente significava il 

fiume di Mosè). All'imbocco della valle un enorme masso di arenaria, descritto nel passato come l'”Altare 

delle Muse”,  divide il fiume in due bracci. Morfologicamente la valle si presenta come un anfiteatro 

caratterizzato specie sul versante orientale da una sequenza di tavolati lavici, sovrapposti a gradoni alla cui 

base scaturiscono varie sorgenti tra cui la sorgente di “Pignataro” e quella di “Favare Santa Domenica”,  in 

prossimità della  Cappella di Santa Domenica; le  acque di questa sorgente scaturiscono da piccole grotte 

che consistono in spesse concrezioni calcaree travertinose originate dalla precipitazione di carbonato di 

calcio, di cui le stesse acque sono ricche. Le recenti opere di captazione hanno, purtroppo, completamente 

sconvolto le caratteristiche originarie di questi ambienti spesso unici e particolarmente vulnerabili alle 

alterazioni ambientali, a causa della loro limitata estensione. 

Ancora più a valle, per un estensione di circa sette chilometri fino a Ponte Barcavecchia, il fiume è stato 

arginato con blocchi di calcestruzzo. 

A sud di tale tratto, il fiume scorre nuovamente tra argini naturali descrivendo anse, rami secondari, rami 

morti, isole fluviali, ampi greti, acquitrini temporanei che ospitano una ricca biodiversità e che nell’insieme 

definiscono un contesto di notevole rilievo paesaggistico e naturalistico. 

 

Aspetti faunistici 



Paesaggi Locali 

PIANO PAESAGGISTICO DELLA PROVINCIA DI CATANIA Regione Siciliana 

Assessorato dei Beni Culturali e 

dell’IDENTITA’ SICILIANA         

Dipartimento dei Beni Culturali e 

dell’Identità Siciliana 

Soprintendenza  Beni Culturali e Ambientali 
di Catania 

Aree vincolate ai sensi dell’Art. 134 lett. c)
 
                                                                                                                                    
 
     
 
 
 

5 
 

La presenza nell’area d’interesse di ambienti acquatici, ripari e di forra determina una notevole diversità 

nella composizione della fauna sia vertebrata sia invertebrata. 

La biodiversità del fiume è rappresentata per oltre l'80% da invertebrati che assieme alla componente 

vegetazionale, rappresentano il fondamento di tutta la rete alimentare e la fonte di sostentamento dei livelli 

trofici superiori di consumatori.  

Allo stato attuale, a parte le numerosissime specie di molluschi, ragni, miriapodi ed insetti che vivono lungo 

le sponde, è stata accertata la presenza di circa 250 specie di invertebrati propriamente acquatici, tra cui si 

ricordano il mollusco Ancylus fluviatilis ed i crostacei Potamon fluviatilis (il gambero di fiume), 

Palaemonetes antennarius e Atyaephyra desmaresti.  

 

Gli insetti sono presenti con oltre 200 specie sinora censite. Ben rappresentati sono i coleotteri, i ditteri, le 

efemere (efemerotteri), le libellule (odonati), grandi e infaticabili predatori di altri insetti.  Particolarmente 

interessanti, in quanto buoni indicatori biologici per la loro sensibilità all'inquinamento, sono le friganee 

(tricotteri) e le perle (plecotteri). 

La fauna ittica è ben rappresentata nel settore meridionale dell’area d’interesse, a sud di ponte 

Barcavecchia, dove sono state individuate in passato le seguenti specie di pesci: Aphanius fasciatus, 

Lipophrys fluviatilis, Atherina boyeri, Anguilla anguilla, Tinca tinca, Cyprinus carpio, Rutilus rubilio, 

Carassius auratus. Studi recenti hanno rilevato la scomparsa di Aphanius fasciatus e di Lipophrys fluviatilis, 

due specie che rivestono particolare interesse in quanto autoctone e in rarefazione in numerosi corsi 

d'acqua siciliani. 

Nell’area d’interesse è presente una ricca avifauna sia stanziale che migratoria.  

In particolare, nel tratto corrispondente alla riserva naturale integrale delle Forre laviche del Simeto sono 

stati avvistati: l’airone cenerino (Ardea cinerea), che sosta in migrazione nelle zone maggiormente ricche di 

anfibi da predare; tra la vegetazione ripariale si nasconde il porciglione, poco atto al volo e dal corpo 

tipicamente adattato alla vita nel canneto; nelle zone interessate dai pascoli e dalla bassa vegetazione, 

ancora oggi si può osservare la bella coturnice, un tempo nota saliente del paesaggio interno siciliano ed 

oggi vera e propria rarità faunistica; nelle aree più alberate sono frequenti sia l'assiolo, che la civetta. Il 

merlo acquaiolo (Cinclus cinclus), unico passeriforme in Europa in grado di nuotare, è stato avvistato in 

prossimità della Cappella di Santa Domenica; si tratta di una specie ormai scomparsa da molti corsi 

d'acqua siciliani in seguito agli interventi di cospicui prelievi delle acque e alle opere di sistemazione 

idraulica.  

Le aree di forra offrono rifugi e siti di nidificazione ad alcune specie di rapaci tra cui è possibile avvistare: la 

poiana, il gheppio, ed il barbagianni. 

Tra il ponte Barcavecchia e l'inizio dell'invaso di Ponte la Barca, la varietà di ambienti, protetti dalle difficoltà 

di accesso e la ridotta presenza dell'uomo, consentono di osservare specie difficilmente riscontrabili in altri 
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tratti del fiume, se si eccettuano le aree umide della foce. Qui sono stati osservati: l’airone cenerino (Ardea 

cinerea), l’airone rosso (Ardea purpurea), la garzetta (Egretta garzetta), la nitticora (Nycticorax nycticorax), 

la sgarza ciuffetto (Ardeola ralloides), la folaga (Fulica atra) e la gallinella d'acqua (Gallinula chloropus). 

Durante i periodi di passo si possono avvistare alcune specie di anatre e di limicoli. Tra la intricata 

vegetazione ripale è comune l'usignolo di fiume (Cettia cetti), nel canneto la cannaiola (Acrocephalus 

scirpaceus), tra le erbe alte il beccamoschino (Cisticola juncidis). Nelle aree maggiormente riparate dalla 

presenza umana, si rinviene il pendolino (Remiz pendulinus), una specie localizzata in Sicilia ed inserita 

nella Lista rossa come vulnerabile.  

In questo tratto del fiume si può osservare, infine, il martin pescatore (Alcedo attis), un piccolo uccello dai 

brillanti colori che si tuffa in acqua per catturare i pesci di cui si nutre.  

Nell’area d’interesse la componente faunistica specializzata comprende alcuni tipi di rettili tra cui: il biacco 

(Coluber viridjlavus), la biscia dal collare (Natrix natrix), la biscia viperina, il colubro leopardino e le lucertole 

(ramarro, Lacerta viridis o la Podarcis sicula) che si nascondono tra la vegetazione arbustiva e tra i sassi e 

le rocce laviche. 

Sono, inoltre, presenti diverse specie di anfibi tra cui il  discoglosso dipinto, la rana verde (Rana esculenta) 

ed alcune specie di rospi (Bufo bufo spinosus e Bufo viridis) che si ritrovano nei dintorni del fiume. 

 

Aspetti vegetazionali 

Sotto l'aspetto vegetazionale, lungo le sponde del corso d’acqua a letto più o meno ampio dove si ha

deposito di alluvioni ghiaioso-sabbiose ed anche laddove il fiume scorre incassato nel substrato roccioso si

rinvengono lembi di boschi ripali. Essi sono caratterizzati dalla dominanza di salice bianco (Salix alba) e

pioppo nero (Populus nigra) che formano uno strato arboreo alto anche più di 10 m. Nello strato arbustivo si

osservano la tamerice maggiore (Tamarix africana), il salice rosso (Salix purpurea), la ruta caprina

(Hypericum hircinum) e il salice di Gussone (Salix gussonei), quest’ultimo di particolare interesse in quanto

specie endemica dei corsi d'acqua della Sicilia nord-orientale.  

I boschi ripali costituiscono una valida difesa contro le piene del fiume. Le specie che li costituiscono hanno

infatti una sorprendente capacità colonizzatrice. Le piene del fiume tendono a distruggere la vegetazione

ripale, mentre la capacità di rigenerazione di pioppi e salici tende a riformare le ripisilve che si trovano in un

continuo divenire. 

In passato i boschi ripali interessavano verosimilmente tutto il corso medio e terminale del fiume, purtroppo

oggi il taglio degli alberi, gli incendi e  le opere di sistemazione idraulica ne hanno drasticamente ridotto la

diffusione.  

Un vasto bosco ripale particolarmente rigoglioso si osserva in prossimità della Cappella di Santa Domenica

e più a sud in contrada Piano di Mazza, dove è presente una piccola isola fluviale colonizzata da tamerici,
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salici e qualche pioppo. 

I greti ciottoloso-ghiaiosi asciutti depositati dalle piene eccezionali nel tratto medio del fiume tra Bronte e

Paternò sono, invece, occupati da una fitocenosi caratterizzata dai glauci pulvini dell’Elicriso (Helichrysum

italicum), piccola composita arbustiva che fiorisce di un bel giallo dorato all’inizio dell’estate. A questa

specie si accompagnano altre camefite ed emicriptofite quali Euphorbia rigida, Scrophularia bicolor,

Dittrichia viscosa, Lotus commutatus. Si tratta di una fitocenosi pioniera e xerofila (capace di sopportare

condizioni di siccità prolungata) che si insedia sui terrazzi alluvionali più rialzati poco o per nulla interessati

dalla falda acquifera, ma raggiunti durante il periodo autunno-invernale da violente piene. 

Infine sui terrazzi alluvionali di natura ciottoloso-ghiaiosa più elevati, meno esposti alle piene del fiume e

poco influenzati dalla falda acquifera si osservano i cespuglietti a Oleandro e Ginestra. 

 

Paesaggio agrario 

Nella porzione settentrionale dell’area d’interesse, in particolare nel territorio di Bronte, una caratteristica

connotazione è impressa al paesaggio dalle colture tradizionali a pistacchio. Tali colture sull’Etna sono

state impiantate rispettando generalmente la  morfologia del suolo lavico e sono oggetto di un tipo di

conduzione tradizionale che non implica sostanziali trasformazioni dello stato originario dei luoghi. Esse

conservano un grado di naturalità o di seminaturalità tale da fungere da aree di foraggiamento, sosta,

riposo e talora nidificazione per la fauna degli habitat naturali adiacenti.   

Per tale motivo tali aree oltre a connotare fortemente il paesaggio in modo armonico con la natura,

rivestono comunque un notevole significato per la conservazione della fauna e dell’avifauna in modo

particolare. 

Completano il paesaggio agrario gli estesi frutteti (principalmente pereti) e i giardini di agrumi impiantati

nelle aree di golena. A tale riguardo si segnala l’opportunità di regolamentate queste pratiche  agricole,

evitando l’utilizzazione di pesticidi ed erbicidi. Non bisogna infatti dimenticare che le golene rappresentano

una fascia di protezione delle aste fluviali e dell’integrità degli habitat dulcaquicoli. Sarebbe altresì

necessario prevedere il recupero di alcune di esse attualmente interessate oltre che da attività agricole

anche da cementificazioni degli argini. Gli interventi andrebbero previsti sia nell’ottica di estendere, e

spesso ripristinare, una fascia di rispetto intorno alle aste fluviali, sia per incrementare la superficie di

questa tipologia di habitat, che appare di troppo limitata estensione per consentire l’adeguato e corretto

svolgimento delle sue numerose ed articolate funzioni, non ultima quella di corridoio ecologico. 

 

Emergenze Storico-Archeologiche 

Al fascino di questi ambienti unici incontaminati, di grande ricchezza floristica e  vegetazionale, contribuisce

anche la presenza di numerose emergenze storico-archeologiche. 
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A circa 13 chilometri da Bronte, su un terreno pianeggiante di fondo valle sulla riva sinistra del torrente

Saracena, si trova il noto complesso denominato “Ducea Nelson” che, secondo la tradizione, sorge laddove

il generale bizantino Giorgio Maniace depose un’icona di Maria per commemorare il successo della sua

vittoria sui Saraceni, avvenuta in quei luoghi nel 1040. Lì la regina Margherita di Navarra, moglie di

Guglielmo I, volle la costruzione nel 1173 di una chiesa e di un grande monastero, che prese il nome di S.

Maria dalla sempre crescente devozione per l’icona. Il monastero fu affidato ai benedettini, e poi ai frati

basiliani che l’abbandonarono dopo il terremoto del 1693 che danneggiò notevolmente la Torre di Guardia,

la parte absidale della Chiesa e la maggior parte delle celle di abitazione dei monaci.  

Nel 1799 il re di Napoli Ferdinando I di Borbone donò l’abbazia all’ammiraglio inglese Horatio Nelson, come

tributo di riconoscimento all’aiuto dato durante i moti repubblicani di Napoli. L’abbazia fu ricostruita e

trasformata in dimora residenziale di campagna, con un bellissimo giardino all’inglese. 

Gli eredi di Nelson, ne sono stati proprietari fino al 1981, anno in cui il comune di Bronte ha acquistato il

castello e il parco.  

Del grandioso tempio dedicato alla Madonna dalla regina Margherita rimangono le navate, uno splendido

portico gotico-normanno e l’icona bizantina, secondo la leggenda dipinta da San Luca. Dietro la chiesa, in

quelli che furono i magazzini, alcuni scavi hanno riportato alla luce l’abside dell’antica costruzione

normanna. Al periodo medievale risalirebbero inoltre due torrente e alcuni resti della cinta muraria. 

Nel territorio comunale di Bronte, presso il ponte di Passo Paglia, a contrada Buzzitti tra le strade provinciali

94 e 211, ai piedi di uno strapiombo di roccia vulcanica si trova un edificio, denominato "la Cartiera", che

costituisce una delle emergenze architettoniche più significative dell'intera area. 

Si tratta di una struttura produttiva di tipo artigianale che si presume risalga nelle sue prime stratificazioni

costruttive al periodo arabo. L'edificio attuale, variamente stratificato nelle sue parti, appartiene alle

tipologie rurali di qualche secolo addietro; si compone di magazzini e ambienti per la lavorazione e

produzione della carta, con canali in pietra per l'induzione dell'acqua, macine, vasche, tutte realizzate con

raffinata lavorazione della pietra lavica; sono, inoltre, presenti numerosi locali per la residenza nei piani

superiori, con terrazzi e pergolati. 

L’edificio, pur rappresentando una delle emergenze architettoniche più rilevanti dell'intera valle, versa oggi

nel più completo stato di abbandono. 

A circa sei chilometri a nord-ovest di Adrano, in contrada Mendolito-Policello si trova il cosiddetto “Ponte dei

Saraceni”, una delle opere civili più belle e storicamente più interessanti del Medioevo siciliano.  

Già in età neolitica, nel luogo dove oggi sorge il ponte, è ipotizzabile che esistesse una passerella in legno

per garantire gli scambi commerciali fra le città sorte sulle vie del Simeto. 

Durante la dominazione romana sull'isola, l’antico passaggio siculo-greco sul Simeto fu, verosimilmente,

sostituito da una struttura in muratura che serviva a trasportare le considerevoli derrate frumentarie dalla
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Sicilia centro-orientale ai porti della costa ionica.  

Successivamente con l'occupazione araba il ponte fu ricostruito con introduzione di elementi tipici della

architettura islamica, individuabili nell’arco acuto con ghiere decorate da pietre alternativamente chiare e

scure. 

 In epoca normanna il ponte, faceva parte di un importante asse viario che collegava la città di Troina,

prima capitale del regno di Ruggero I di Altavilla, con  Catania. 

Solo alla fine del '700, il ponte perdette la sua importante funzione di raccordo tra interno e sbocco a mare,

a causa della nascita di nuove vie di comunicazione. 

Dell'antica struttura oggi si osserva solo l'arcata maggiore centrale ad arco acuto. Le altre arcate, una più

piccola a sesto acuto e un'altra a tutto sesto, di probabile origine romana, furono distrutte durante l'alluvione

del 1948 e ricostruite in seguito. 

Nella  vicina contrada del Mendolito, su un terrazzo basaltico presso la riva orientale del Simeto, si trovano

testimonianze della più estesa (circa ottanta ettari) e al tempo stesso più evoluta città anellenica della

Sicilia: la “Città Sicula del Mendolito” del IX-V sec. A.C. 

Nel corso di campagne di scavo effettuate nel 1962-1963 dalla Soprintendenza Archeologica di Siracusa

sono state riportate alla luce alcune case arcaiche e la porta urbica meridionale, databile alla seconda metà

del VI sec. a. C.  Nello stipite orientale di tale a porta era inserito un blocco in arenaria, oggi conservato

presso il Museo Archeologico Regionale Paolo Orsi di Siracusa, recante un’importante iscrizione che

costituisce il più lungo ed importante testo siculo finora conosciuto, ancora di controversa interpretazione. 

Tipiche del centro siculo sono anche alcune sepolture delle necropoli sud, ritrovate nella contrada Sciare

Manganelli, consistenti in piccole costruzioni circolari di pietra lavica (le cosiddette a “tombe a tholos”). 

Sulla riva sinistra del Simeto, in contrada Sciarrone, nel territorio di Adrano, si trova la Cappella di Santa

Domenica, che costituisce una tra le più significative emergenza architettoniche nell’area d’interesse, oggi

purtroppo in stato di avanzato degrado. 

La chiesa, risalente probabilmente al periodo normanno, fino al XVII secolo era dedicata a Santa Maria,

mentre Santa Domenica era venerata in una chiesetta, forse di età bizantina, ubicata nella medesima

contrada sulla riva opposta. 

Infine, in corrispondenza del centro urbano di Adrano a C.da Difesa  sono stati portati alla luce i resti della

cinta muraria che con una geometria “a ferro di cavallo” racchiudeva su tre lati la città greca di Adranon,

essendo il quarto lato protetto dalla “Rocca Giambruno”. Questa opera grandiosa risale allo stesso periodo

di fondazione della città (400 a.C. circa) per volontà di  Dionigi il Vecchio e fu realizzata interamente in

pietra lavica con un muro a doppia cortina di blocchi squadrati e colmatura interna di pietrame minuto.  

 

Descrizione del perimetro 
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Partendo dal punto in cui il Torrente Saracena incrocia il limite amministrativo tra i comuni di Maniace e

Bronte, in contrada Ciappe Bianche, il perimetro segue verso ovest il suddetto limite comunale, collimante

con il corso del Torrente Saracena. In corrispondenza della confluenza del Torrente Saracena con il Fiume

Simeto, Il perimetro si discosta dal suddetto limite comunale per seguire verso sud il limite tra la provincia di

Enna e la provincia di Catania, fino alla confluenza del Fiume Serravalle nel Fiume Simeto nel territorio del

comune di Bronte. Da qui il perimetro segue verso sud il corso del Fiume Simeto attraversando i territori dei

comuni di Adrano e Biancavilla, fino ad arrivare a circa 70 m a nord della confluenza del Vallone Valente-

Pietralunga con il fiume Simeto, nel territorio di Paternò. Da questo punto il perimetro prosegue su una

linea ideale diretta verso nord-est dell'estensione di 360 m circa fino ad incrociare il limite comunale tra

Paternò e Biancavilla; prosegue verso nord-est lungo il suddetto limite comunale per 130 m circa, fino

all'incrocio con la Regia Trazzera n.201; prosegue verso nord lungo la  Regia Trazzera n.201. All'incrocio

con la Regia Trazzera 520 ad ovest della Masseria Difesa, lascia la Regia Trazzera n. 201, per seguire

verso nord la regia Trazzera 520; il perimetro supera la masseria Guardiola, prosegue sulla Regia Trazzera

520, oggi SP 44 e prosegue sulla stessa strada provinciale; all'incrocio tra la SP44 e la SS 121, segue

quest'ultima verso nord-ovest attraversando la contrada Tenuta Grande. All'incrocio tra la SS 121 e la SP

156, segue quest'ultima verso nord-est. A contrada Garoffo, all'incrocio tra la SP 156 ed il limite comunale

tra Adrano e Biancavilla, segue il suddetto limite comunale verso nord-nord-est fino ad incrociare la strada

che con un andamento a serpentina incontra la SP 156; al punto d'incrocio con la suddetta strada

provinciale prosegue su di essa verso sud-ovest; continua lungo la via IV novembre, costeggiando ad est il

cimitero. All'incrocio con  la via Cusmano, procede in direzione prima sud-ovest, quindi ovest-nord-ovest

costeggiando il cimitero dal lato nord. Il perimetro prosegue verso nord-ovest, costeggiando il lato sud-

occidentale dell'abitato di Adrano, fino ad intersecare la via Maria Santissima delle Salette; percorre la

suddetta via prima verso nord, quindi verso sud-ovest fino ad incontrare la SP 94; da questo punto

prosegue lungo la SP 94 verso nord. Supera l'incrocio con la SP 122 e prosegue lungo la SP 94. A

contrada Barrili si discosta dalla SP 94 e procede parallelamente alla SP 211, a monte di essa; scende poi

di quota, incrocia la SP 211 e a nord di contrada  Ricchiscia procede lungo la SP 211 verso nord-est;

supera l'incrocio con la SP 225 e procede a nord sempre lungo la SP 211; all'incrocio con la SP 17III

procede verso nord lungo la SP 87. A Bolo Fiorentino all'incrocio con la SS 120 "Strada Statale dell'Etna e

delle Madonie" procede lungo quest'ultima fino all'incrocio con la strada che conduce al castello di Nelson;

prosegue quindi lungo quest'ultima strada fino al punto quotato 682, a sud di casa Erranteria; da qui

prosegue  verso sud lungo una strada interpoderale che incrocia la SS 120.  Prosegue lungo la SS 120

verso ovest fino all'incrocio con il vallone Bazitta; si discosta quindi dalla SS 120, seguendo per un limitato

tratto il confine nord-occidentale delle Sciare di Santa Venera in località Balze Soprane; attraversa quindi le

suddetta sciare per circa 1,400 km verso est, quindi per altri 600 m verso nord-est procedendo
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parallelamente e a valle della SS 120 fino ad incrociare una strada interpoderale che scende verso il

Torrente Saracena per ritornare in contrada Ciappe Bianche al punto di partenza 
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AREE VINCOLATE AI SENSI DELL’ART. 134 lett. c) 
Scheda n. 2 

“Area delle Valanghe d’Inverno e Ponte Barca” 

 

 

 
 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
Premessa 

Nel tratto compreso tra il Torrente Cannizzola (in Contrada Valanghe) e il Ponte Barca, nel territorio del 

comune di Paternò, il fiume Simeto presenta aspetti naturalistici di grande pregio dal punto di vista 

faunistico e vegetazionale. 

L’eccezionale interesse è, in particolare, determinato dalla presenza di tratti del corso d’acqua in 

condizioni di naturalità con estesi e densi boschi ripari, isole fluviali, ampi greti naturali, numerose anse, 

rami secondari e acquitrini temporanei. 

 Questi ambienti, purtroppo, sono quasi del tutto scomparsi in Sicilia a causa di interventi di sistemazione 

idraulica, di captazione delle acque e di sfruttamento delle golene a fini agricoli. Questa area del Simeto 

costituisce, pertanto, una delle ultime, tra i tratti fluviali siciliani di medio corso, a presentare buone 

condizioni ambientali, come documentato anche dalla presenza di due Siti di Importanza Comunitaria, 

individuati ai sensi delle direttive n. 79/409/CEE e n. 92/43/CEE, con Decreto 21 febbraio 2005 

dell’Assessorato Regionale del Territorio e dell'Ambiente. Si tratta, in particolare, dei SIC “Aree di 

Contrada Valanghe” (n. ITA060015), ricadente nei territori comunali di Paternò (provincia di Catania) e 

Centuripe (provincia di Enna), volto alla tutela naturalistica di interessanti formazioni vegetali tipiche di 

aree calanchive  e “Tratto di Pietralunga del Fiume Simeto” (n. ITA060025) ricadente nei territori comunali 
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di Paternò e Biancavilla (provincia di Catania) e di Centuripe (provincia di Enna), finalizzato alla 

conservazione degli ambienti acquatici e ripariali di un tratto di basso corso del fiume Simeto, tratto che si 

caratterizza per l’estremo interesse naturalistico derivante dalla presenza di estesi boschi ripari, ampi greti 

naturali e di una ricca avifauna stanziale e migratoria. 

L'interesse dell’area è, inoltre, accresciuto dalla presenza di interessanti e pregevoli emergenze a 

carattere geologico (Rocce evaporitiche di Monte Castellaccio, Rocca del Corvo, e Poggio Cocola), 

geomorfologico (calanchi di Contrada Valanghe, guglia di Pietralunga), storico-archeologico (siti di Monte 

Castellaccio e Poggio Cocola, Ponte Romano di Pietralunga) ed etnoantropologico (ex allevamento dei 

cavalli, masseria Poira).  

Con la presente proposta di vincolo paesaggistico si intende tutelare il territorio in questione, al fine di 

evitarne la irreversibile compromissione con opere di forte incidenza paesaggistico-ambientale che 

possano costituire un impedimento a qualunque ipotesi di sviluppo ecosostenibile legato al turismo e 

all’agricoltura, nonché alla pubblica fruizione per fini didattici e ricreativi delle emergenze presenti. 

La suddetta proposta si riferisce, in particolare, ad una porzione del territorio del comune di Paternò, 

localizzata nella valle del corso del Fiume Simeto compresa tra il Torrente Cannizzola, in Contrada Valanghe 

e il Ponte Barca, così come delimitata nella planimetria catastale allegata e descritta nella presente relazione.  

  

Inquadramento geografico 

L’area esaminata è ubicata alle pendici del versante sud-occidentale dell’Etna, a Sud-Est di Centuripe nel 

territorio comunale di Paternò (CT). Cartograficamente ricade nelle tavolette I.G.M. F. 269 I-SO “Sferro”, F. 

269 I-SE “Paternò”, F. 269 I-NO “Centuripe”, F. 269 I-NE “Adrano” della Carta D’Italia in scala 1:25.000. 

La fisiografia del territorio è quella tipica della zona di raccordo tra il basso versante etneo ed i terreni della 

Piana di Catania, con assetto prevalentemente collinare. 

L’altimetria del territorio è compresa tra i 100 ed i 382 mt. di P.ggio Cocola. 

 

Aspetti geologici 

Nell’area considerata affiorano estesamente formazioni cenozoiche, a carattere prevalentemente argilloso. 

La successione litostratigrafica completa in dettaglio è la seguente, distinta in ordine cronologico 

procedendo dal basso verso l’alto: 

Alluvioni recenti e attuali (Olocene) 

Alluvioni terrazzate (Tirreniano-Olocene) 

Vulcaniti Etnee (Olocene) 

Serie gessoso-solfifera (Messiniano) 

Argille con intercalazioni arenacee “F.ne Terravecchia” (Tortoniano) 
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Argille Variegate (Cretaceo-Miocene Inf.) 

Flysch Numidico (Oligocene- Miocene) 

 

Flysch Numidico (Oligocene-Miocene) 

Il Flysch Numidico, affiorante in una piccola area della zona esaminata presso Passo del Re, appartiene 

alle unità alloctone costituenti la Catena Appenninico-Maghrebide e rappresenta il basamento su cui è 

impostato parte dell’edificio vulcanico dell’Etna.  

E’ costituito da un’alternanza di argille color bruno tabacco e di quarzareniti, talora grossolane, organizzate 

in strati e banchi e che possono in alcune zone prevalere sulle peliti. Generalmente l’intervallo basale è a 

prevalenza argillosa e data all’Oligocene sup., mentre i livelli quarzarenitici si infittiscono nell’intervallo 

Aquitaniano-Burdigaliano. 

 

Argille variegate (Cretaceo-Miocene inf.) 

Sulle unità del Flysch Numidico poggiano le Argille Variegate (Cretaceo-Miocene inf.) del Complesso 

Sicilide. La formazione è costituita da argille varicolori rosse e verdastre con frequenti intercalazioni di siltiti 

micacee e arenarie. Affiorano presso C. Fisichella. 

 

Argille con intercalazioni arenacee “F.ne Terravecchia” (Tortoniano) 

Il complesso argilloso tortoniano  con i successivi depositi della serie gessoso-solfifera occupa con i suoi 

affioramenti gran parte dell’area esaminata. La formazione è rappresentata da un complesso argilloso-

marnoso di colore grigio-verdastro e grigio-azzurro, passante verso l’alto ad argille brune brecciate 

(inglobanti cristalli di gesso e concrezioni ferro-manganesifere), cui sono intercalati livelli sabbioso-

arenacei di tipo molassico e con posizione rispetto alle argille incerta in quanto possono rinvenirsi alla 

base, intercalate o in ricoprimento alle argille stesse.  

La struttura brecciata delle argille e la microtettonizzazione della massa, conseguente ai notevoli stress di 

trasporto gravitativo favoriscono la rapida erodibilità dei versanti con tipiche forme di tipo calanchivo. 

 

Serie gessoso-solfifera (Messiniano) 

In corrispondenza dei rilievi collinari del M.te Castellaccio, P.gio Cocola e Rocca del Corvo, affiorano 

termini riferibili alla “Serie Gessoso-Solfifera”, qui rappresentati dal calcare di base e dai gessi.  

Questi terreni sono assai interessanti dal punto di vista geologico, in quanto esemplificativi di un processo 

quello “evaporitico” avvenuto nel Messiniano (circa 7 milioni di anni fa) sui fondali del paleo-bacino del 

Mediterraneo, quando gli stessi eventi che portarono alla strutturazione della catena appenninica siciliana 

causarono la temporanea interruzione del collegamento esistente con l’oceano Atlantico. 
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In tale circostanza, il Mediterraneo si trasformò in un bacino a circolazione ristretta, dove le normali perdite 

per evaporazione di acqua non erano più compensate dagli afflussi oceanici e neanche dagli apporti dei 

fiumi e dalle piogge, in quanto il clima era di tipo caldo arido. La concentrazione dei sali nelle acque marine 

iniziò ad aumentare fino a quando essi non iniziarono a precipitare, secondo il seguente ordine: Carbonato 

di Calcio (Calcare di base), Solfato di Calcio idrato (Gesso) o anidro (Anidrite), Cloruro di Sodio 

(Salgemma) ed infine Sali di Potassio (Kainite, Carnallite). La crisi di salinità si concluse circa 5,5 milioni di 

anni fa (inizio del Pliocene),  quando un nuovo evento tettonico determinò la riapertura della comunicazione 

con l’Atlantico. 

Nel Quaternario (circa 2 milioni di anni fa) il sollevamento tettonico dell’area determinò l’emersione di parte 

dei depositi evaporitici, che sono oggi visibili in quasi tutti i Paesi che circondano il Mediterraneo. 

 

Vulcaniti Etnee (Olocene) 

I termini vulcanici affiorano presso il Ponte di Pietralunga e sono riferibili alle manifestazioni vulcaniche del 

Mongibello Recente. I prodotti lavici affioranti mostrano caratteri tipici di una seria alcalina, con notevole 

complessità e variazioni dei basalti, compresi tra hawaiiti, tefriti fonolitiche e mugeariti basiche. Si tratta di 

lave difficilmente delimitabili, a morfologia superficiale degradata.  

 

Alluvioni terrazzate (Tirreniano-Olocene) 

In discordanza sui litotipi affioranti si trovano dei depositi quaternari costituiti da terreni alluvionali 

terrazzati. Il complesso di alluvioni terrazzate continentali e marine di età olocenica caratterizzano le aree 

morfologicamente pianeggianti. Essi testimoniano le divagazioni d’alveo del F. Simeto. Varie colate laviche 

succedutesi nel tempo, infatti, hanno ostacolato il deflusso delle acque, sospingendo sempre più ad ovest 

il fiume sui terreni sedimentari più facilmente erodibili. Lo spostamento del letto del fiume dall’antico corso 

all’attuale deve essere avvenuto più volte, come testimoniato dalle alluvioni disposte in più ordini di 

terrazzo fluviale.  

 

Alluvioni attuali e recenti (Olocene) 

Le alluvioni attuali e recenti comprendono i depositi d’alveo del Fiume Simeto, costituiti da terreni a grana 

sabbioso-limoso fine cui si intercalano livelli di ciottoli sub arrotondati, con strutture di deposito di tipo 

incrociato. L’età della formazione è olocenica. 

Sotto il profilo tettonico, nell’area considerata una lineazione significativa ma a scarsa valenza sismo 

tettonica si riscontra lungo il contatto tra i terreni tortoniani e la formazione del Flysch Numidico. Nel 

territorio non si rilevano altre lineazioni significative a valenza sismo tettonica, a meno di strutture 

tettoniche sepolte dai ricoprimenti lavici e di difficile individuazione.  
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Aspetti geomorfologici 

Sotto il profilo geomorfologico l’area è caratterizzata da dolci rilievi collinari, tra cui emergono nella 

porzione settentrionale del territorio le cime isolate di Monte Castellaccio (225 m s.l.m.), in prossimità del 

ponte di Pietralunga, e più ad ovest di Rocca del Corvo (273 m s.l.m.) e di Poggio Cocola (382 m s.l.m.) 

che, oltre a rappresentare elementi morfologici strutturanti, per la percezione, rivestono una notevole 

importanza per la nidificazione di rapaci.  

In contrada Pietralunga, a ridosso del letto del fiume, attorniata dagli agrumeti svetta una guglia rocciosa 

isolata di notevole impatto scenico; la roccia, che da il nome alla contrada, raggiunge l'altezza di circa 20 

metri e incuriosisce il visitatore per la sua forma appuntita; essa è un importante punto di riferimento 

naturalistico per rapaci ed altri uccelli che vi si posano abitualmente.  

Nel settore nord-occidentale dell’area considerata, al margine della strada provinciale 82 che da Paternò 

porta a Centuripe, denominata “strada delle valanghe”, si osservano spettacolari formazioni calanchive. 

Esse sono il risultato dell’erosione a solchi provocata dal ruscellamento concentrato su terreni argillosi 

brulli e molto inclinati e costituiscono la parte terminale della più vasta fascia caratterizzata da affioramenti 

argillosi che da Centuripe si spinge fino alla sponda destra del Simeto. 

In genere i versanti a calanchi sono quelli più acclivi ed esposti a Sud perché generati dall’azione 

combinata del sole e dell’acqua piovana: il sole esercita un rapido essiccamento dell’argilla, dando luogo 

ad una rete di fessure dove l’acqua di ruscellamento provoca un’intensa erosione superficiale.  

Benché il fenomeno testimoni un processo graduale di degrado, con gravi rischi per la conservazione delle 

colline, soggette a frequenti smottamenti, il paesaggio che si mostra al viandante è affascinante per 

l'atmosfera quasi lunare ed il silenzio che riempie gli animi.  

Non a caso, l’area delle valanghe è stato il set naturale di grandi capolavori dell’arte cinematografica quali 

“La Bibbia” di John Houston, il “Vangelo secondo Matteo” di Pier Paolo Pasolini e il “Sasso in bocca” di 

Giuseppe Ferrara. 

Ma al di là del forte impatto scenico, le aree calanchive presentano una notevole importanza scientifica e 

culturale in quanto testimoniano di un processo geomorfologico tutt’ora in atto; si impone pertanto la 

necessità della loro tutela, al fine di evitarne la distruzione ad opera di chi spesso considera le suddetti 

aree come "siti pattumiera" o di chi cerca, modellandole con mezzi meccanici, di poterle sfruttare per uso 

agricolo; è auspicabile, inoltre,  la realizzazione di itinerari didattici e turistico-culturali con l’intento di 

contribuire alla loro conoscenza, utilizzando un approccio integrato e sostenibile che eviti di 

compromettere il bene, garantendone la trasmissione alle generazioni future.  

  

Aspetti vegetazionali 
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Nell’area considerata si svolge uno dei tratti paesaggisticamente più interessanti del fiume Simeto, che per 

l’assenza di argini e briglie che ne rettifichino il corso si presenta in condizioni complessive di buona 

naturalità. Le scarse pendenze consentono al fiume di divagare, formando anse, stagni temporanei e 

piccole isole fluviali ricoperte da una densa, diversificata ed interessante vegetazione ripale e palustre. 

Sono, in particolare, presenti estesi boschi ripari caratterizzati dalla presenza di tre specie di salice: Salice 

bianco (Salix alba), Salice rosso (Salix purpurea) e Salice di Gussone (Salix gussonei), che riveste 

particolare interesse in quanto endemico di alcuni corsi d'acqua della Sicilia nord-orientale.  

Sono, inoltre, presenti numerosi esemplari di Tamerice maggiore (Tamarix africana), Pioppo nero (Populus 

nigra),  Oleandro (Nerium oleander) e Ginestra (Spartium junceum). 

Vaste superfici dei greti sono occupate dalla peculiare vegetazione glareicola, in cui domina l'Helichrysum 

italicum.  

Nella porzione meridionale del territorio considerato, il fiume è sbarrato dalla traversa di Ponte Barca, 

realizzata per derivare le acque da accumulare nel serbatoio di Lentini. Tale traversa ha creato un piccolo 

invaso, in cui il livello idrico si mantiene pressoché costante. La bassa profondità delle acque ed il continuo 

accumulo di limo e di sabbia hanno consentito l’insediamento della vegetazione palustre che dà un 

aspetto quasi di naturalità all’area. Sulla sponda destra sono cresciuti estesi tifeti, sulla sponda sinistra 

canneti molto fitti, nella parte di monte, in cui il fiume si immette nel bacino, si è formato da pochi anni un 

fitto boschetto di salici e tamerici. 

In corrispondenza delle aree calanchive  di Contrada Valanghe, sono presenti formazioni vegetali dei 

Lygeo-Stipetea. L’associazione dominante è qui Lygeo-Eryngietum dichotomi. Le formazioni dei Lygeo-

Stipetea nelle condizioni fisionomiche ottimali assumono un elevato valore paesaggistico.  Nelle  vallecole  

aperte  sono  presenti  anche  formazioni  dei  Pegano-Salsoletea caratterizzate dall’endemica Salsola 

agrigentina, oltre che da Atriplex halimus, Salsola oppositifolia, Capparis spinosa. Nei  fondivalle  lungo  i  

corsi  d’acqua  stagionali si costituisce un basso bosco a galleria a  Tamarix africana,  Festuca 

arundinacea, Suaeda vera, Juncus e Hordeum marinum. 

 

Aspetti agro-silvo-pastorali 

Nell’area sono presenti svariate aree destinate a produzioni agricole di particolare qualità come l’arancia 

rossa (IGP), il mandarino avana, il ficodindia dell’Etna (DOP), cultivar di olivo (olio Monte Etna DOP e 

Oliva Nucellare DOP), il mandorlo e colture orticole.  Diffusa anche  la presenza di allevamenti ovi-caprino 

e bovino.  
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Tali attività rappresentano il risultato del connubio tra l’impegno operoso dell’uomo e la sua capacità di 

lavorare in sintonia con la natura e la vocazione agricola dell’ambiente, con particolare riferimento alla 

fertilità dei terreni di natura alluvionale ed alla notevole disponibilità di acqua e di vaste praterie erbose. 

 

Aspetti faunistici 

Attualmente l’area si presenta come un'oasi bucolica di pace e serenità, lontana dal centro abitato e dai 

centri industriali, commerciali e artigianali che circondano Paternò, ma allo stesso tempo facilmente 

raggiungibile sia dai paternesi che da quanti orbitano nell’hinterland catanese.  

Lungo il tratto di fiume considerato, la varietà degli ambienti (bosco ripale, fasce a canneto, tifeti), in alcuni 

casi protetti dalle difficoltà di accesso e dalla ridotta presenza dell’uomo, consente di osservare specie 

difficilmente riscontrabili in altri tratti, se si eccettuano le aree umide della foce. 

E’, in particolare, un luogo splendido per i cultori di "Birdwatching" che apprezzano da sempre l’area per la 

presenza di specie ornitiche stanziali e di passo e per le molte specie di Falconiformi sempre più rari; da 

un quarantennio circa, in Contrada Pantano, prima di Pietralunga,  il fiume ha parzialmente modificato il 

suo corso, originando un nuovo ramo che forma una lunga curva (Fossa di Cucchiarone), dove si sono 

creati ambienti favorevolissimi alla riproduzione e svernamento di particolari uccelli protetti dalla legge 

33/97 quali l'Usignolo di Fiume (Cettia cetti), che si annida tra la intricata vegetazione ripale ed è sempre 

più raro e sensibile ai cambiamenti ambientali, la Sterpazzolina (Sylvia cantillans) e tra le erbe alte il 

Beccamoschino (Cisticola juncidis). 

In quest’area sono stati, inoltre, osservati diversi Ardeidi: l’Airone cenerino (Ardea cinerea), l’Airone rosso 

(Ardea purpurea), la Garzetta (Egretta garzetta), la Nitticora (Nycticorax nycticorax) e la Sgarza ciuffetto 

(Ardeola ralloides). Anche la Folaga (Fulica atra) e, soprattutto, la Gallinella d'acqua (Gallinula chloropus) 

sono facilmente osservabili in questa parte del fiume. Nel canneto è facile trovare la cannaiola 

(Acrocephalus scirpaceus). Il Pendolino (Remiz pendulinus) è presente con diverse coppie nidificanti e si 

riscontra in aree maggiormente riparate dalla presenza umana. Si tratta di una specie localizzata in Sicilia 

ed inserita nella Lista Rossa come vulnerabile. In questo tratto del fiume si può osservare anche il Martin 

pescatore (Alcedo attis), un piccolo uccello dai brillanti colori che si tuffa in acqua per catturare i pesci di 

cui si nutre.  

Anche la zona umida di Ponte Barca attira numerosi uccelli acquatici; essa è, infatti, posizionata lungo una 

delle rotte migratorie utilizzate dagli uccelli in primavera ed in autunno, durante i loro spostamenti dall’Africa 

al nord Europa e viceversa, oltre ad essere vicina in linea d’aria ad altre due zone umide assai importanti 

quali la “Riserva naturale Oasi del Simeto” ed il “Serbatoio di Lentini”, che alla fine del 1999 è diventato 

“Oasi di protezione della fauna” ed oggi è anche ZPS. Il complesso delle tre zone umide risulta uno dei più 

importanti del meridione d’Italia sia per lo svernamento che per la nidificazione e la sosta durante la 
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migrazione degli uccelli, tanto da essere proposto dalla LIPU all’Unione Europea come unica IBA 

(Important Bird Area). 

L’invaso ha sempre rappresentato una zona di sosta per le Cicogne (nel 2001 a Ponte Barca ha nidificato 

la Cicogna bianca), ma anche di un discreto numero di coppie di Cavaliere d’Italia. In autunno a Ponte 

Barca arrivano le prime anatre che si fermano per riposarsi, assieme alle folaghe, a cormorani, a svassi e 

gabbiani. Di particolare rilievo è lo svernamento di diverse Aquile minori (Hieraaetus pennatus).  

L'importanza dell'oasi paternese è dovuta anche al fatto che è diventata luogo di nidificazione del pollo 

sultano, che è tornato a riprodursi negli anni Settanta, grazie a un progetto realizzato nell’Oasi del Simeto 

in collaborazione con la LIPU. 

Purtroppo la realizzazione di dissennate opere industriali con la modificazione degli ambienti naturali, con 

l’apertura di nuove strade e l’incremento del traffico veicolare, rischia di disperdere un patrimonio 

avifaunistico di inestimabile valore. Talvolta, inoltre, viene svuotato il tratto di monte della traversa portando 

all’asciutto le sponde ricoperte di canneti con grave danno agli uccelli che vivono nelle elofite, fra cui lo 

stesso Pollo sultano.  

Per quanto riguarda i macroinvertebrati acquatici (cioè quegli invertebrati le cui dimensioni superano 1mm) 

studi specifici hanno rilevato lungo tutto il tratto di fiume considerato, la presenza di Tricladi, Molluschi 

Gasteropodi, Anellidi Oligocheti e Irudinei, Crostacei Decapodi ed Anfipodi, Insetti (Efemerotteri, Odonati, 

Tricotteri, Coleotteri, Ditteri). L’esame delle comunità acquatiche rivela comunque la presenza di inquinanti 

nelle acque, dovuti a scarichi fognari non depurati che vengono immessi nel tratto di fiume a monte. 

La fauna ittica nel tratto di fiume in oggetto era abbastanza ricca, essendo rappresentata da diverse 

specie di pesci: Aphanius fasciatus, Lipophrys fluviatilis, Atherina boyeri, Anguilla anguilla, Tinca tinca, 

Cyprinus carpio, Rutilus rubilio, Carassius auratus. Recenti studi hanno purtroppo rilevato un 

impoverimento di questa fauna e particolarmente grave risulta la scomparsa di Aphanius fasciatus e di 

Lipophrys fluviatilis, due specie che rivestono estremo interesse in quanto autoctone e in rarefazione in 

numerosi corsi d'acqua siciliani; tale scomparsa e l’impoverimento in generale è dovuto alla presenza di 

inquinanti nelle acque, dovuti a scarichi fognari non depurati che vengono immessi nel tratto di fiume a 

monte.  

Tra i Rettili va rilevata la presenza nell’area del Biacco (Coluber viridiflavus) e della Natrice (Natrix natrix), 

che si può incontrare lungo le sponde del fiume o in acqua. 

In corrispondenza delle aree calanchive di Contrada Valanghe è presente una ricca e diversificata fauna 

invertebrata. Per quanto riguarda l’avifauna è rilevante la presenza dell’Occhione, specie relativamente 

rara legata prevalentemente agli agroecosistemi. La vicinanza del sito all’area di Ponte Barca, fa sì che 

esso venga utilizzato anche come area di foraggiamento da numerose specie dell’avifauna sia stanziale 

che migratrice.  
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 Archeologia 

La presenza dell’uomo in questa parte della valle del Simeto, è stata documentata sin dal Neolitico ma ha 

avuto uno sviluppo in epoca greco-romana, come testimoniano i siti archeologici di Pietralunga e Poggio 

Cocola e il Ponte Romano nelle vicinanze del passo Ipsi. 

Sito archeologico di Pietralunga 

A Monte Castellaccio, sperone roccioso che domina l’ansa del Simeto presso il ponte di Pietralunga, sono 

presenti le tracce di un insediamento che dall’età del Ferro prosegue fino all’età Arcaica; scavi recenti della 

Soprintendenza BB.CC.AA. di Catania hanno permesso di individuare un villaggio del IX sec. a.C. 

attribuibile alla cultura di Pantalica Sud; questo insediamento presenta capanne ovoidali con pareti in 

incannucciato su una struttura portante in legno. L’interno di una capanna, studiata per intero, ha rivelato 

la presenza di una banchina e di una piattaforma di terracotta sulla quale si sono rinvenuti pestelli e semi 

di grano ed orzo. Alla distruzione per incendio di questa capanna segue la comparsa di ceramiche greche 

di fine VIII sec. a.C. Nel VII sec. a.C., all’insediamento precedente, se ne sovrappone uno nuovo con case 

con le pareti in pietra. Nel VI sec. a.C. si assiste alla trasformazione di queste case in ambienti 

architettonici molto più ampi e complessi; la presenza di anfore da trasporto per l’olio indica, 

inequivocabilmente, il passaggio ad un’economia basata sugli scambi commerciali con le popolazioni del 

Mediterraneo. 

 

Sito archeologico di Poggio Cocola 

Sulla collina di Poggio Còcola nel 1995 la Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali di Catania ha 

portato alla luce una necropoli ellenistica con tombe del VI e V secolo a.C., contenenti all'interno vasellami 

di vario stile. A poca distanza si trova la Grotta degli Schiavi, probabilmente un Ergastulum romano, dove, 

al termine del lavoro, venivano posti gli schiavi e incatenato “il ribelle della giornata”. Non si ha fino ad oggi 

notizia di monumenti del genere rinvenuti in Sicilia. 

Da Poggio Còcola è possibile visitare quel che rimane del cosiddetto "Castello della Baronessa di Poira" 

(Masseria Poira), un complesso di edifici di antica e pregevole fattura, delimitati da possenti mura di cinta, 

eretti verosimilmente su costruzioni di epoca romana.  

 

Ponte Romano 

Lungo la riva destra del fiume Simeto, ai piedi di Monte Castellaccio, nel 1994 sono stati valorizzati dalla 

Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali di Catania i resti di un ponte risalente all’Età Imperiale 

dell’epoca Romana.  
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Quest'ultimo è sicuramente una delle opere più laboriose portate a termine dai Romani in Sicilia. La pietra 

lavica costituisce il materiale essenziale per la costruzione di quest'opera, infatti i pilastri delle arcate sono 

rivestiti da blocchi di pietra lavica ben squadrati, mentre gli archi sono delimitati all'interno da mattoni 

disposti a raggiera. Gli storici dei secoli trascorsi asserivano che il ponte servisse Centuripe, Assoro, Agira 

ed Enna per effettuare il trasporto del grano da macinare ai mulini di Paternò. Gli stessi studiosi 

affermavano che venne fatto demolire dal Tiranno Dionigi, in fuga dai Cartaginesi verso Centuripe per 

impedire il passaggio ai nemici. Oggi si è certi di attribuire la rovina del ponte ai vortici d'acqua creati dal 

fiume, che hanno compromesso la stabilità dei piloni.  

 

Aspetti storici ed etnoantropologici 

Il territorio considerato è ricco anche di testimonianze di interesse storico ed etno-antropologico; tra queste 

meritano un particolare cenno: 

 

L’ex allevamento dei cavalli 

Venne istituito dal ministero della guerra nel 1883 nella tenuta demaniale di Pietralunga, lungo la riva 

destra del F. Simeto. 

Il complesso delle costruzioni comprendeva le stalle distinte per razza e tipologia di destinazione, 

infermerie, edifici amministrativi e residenziali. 

Per dieci anni funzionò regolarmente, influenzando l'economia locale, in seguito diventò sezione 

dell'allevamento di Persano e venne adibito esclusivamente a deposito di puledri.  

Dopo l'abbandono definitivo, venne in parte utilizzato come luogo di riunione da agricoltori della zona e 

sede di consorzio agrario. 

 

Passo Ipsi 

A Passo Ipsi è presente un’antica cava di gesso che da appunto il nome alla contrada (dal greco 

“ghypsos” che significa gesso). Il sito presenta un interesse storico; probabilmente proprio in questo punto 

nel 1860, all'epoca dello sbarco dei mille in Sicilia, Giuseppe Garibaldi guadò il Simeto per poi 

raggiungere, attraverso le campagne, il paese.  

 

 

Viabilità 

Il sistema viario è molto limitato ma presenta due elementi dall’eccezionale valore paesaggistico: la strada 

provinciale 82 (“strada delle valanghe”) che costeggia l’area nella sua estremità nord-orientale e che 

attraversa i calanchi delle colline argillose dell’ennese e la strada che, dipartendosi dalla provinciale 24 
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verso Nord, attraversa longitudinalmente l’area, permettendo di godere di ampie e incantevoli visuali sulle 

colline a monte e a valle.  

Di particolare interesse storico, oltre che panoramico, è la Regia Trazzera n.547 che congiunge Paternò al 

tracciato storico che collega Catania a Palermo. 

 

DESCRIZIONE DELLA PERIMETRAZIONE 

Il perimetro dell’area del vincolo di immodificabilità che si propone comprende le particelle di seguito 

descritte: 

Partendo dal punto di intersezione tra la Strada Provinciale Paternò-Gerbini (SP24) e il vertice sud-

occidentale della particella 14 del foglio 88, il perimetro segue il ciglio settentrionale della suddetta Strada 

Provinciale Paternò-Gerbini (SP24) lungo i limiti delle particelle 14 e 86 comprese nel foglio 88 prosegue 

lungo la stessa srada provinciale Paternò – Gerbini attraversando il fiume Simeto e costeggiando le 

particelle  27, 41 e 4 comprese nel foglio 79, da qui prosegue prima lungo il ciglio occidentale della strada 

provinciale (SP138) costeggiando i limiti delle particelle 4, 38, 137, 29, 52 comprese nel foglio 79 e poi 

lungo il ciglio occidentale della strada comunale Ipis-Costiglie (SP139) fiancheggiando i limiti delle 

particelle 52, 37, 112, 105 comprese nel foglio 79; quindi prosegue verso ovest costeggiando il limite 

settentrionale delle particelle 105, 111, 79, 8, 72 comprese nel foglio 79. Il perimetro prosegue verso sud 

lungo il limite occidentale delle particelle 72 e 73 del foglio 79, quindi segue parte del margine 

settentrionale della particella 74 del foglio 79 fino al suo vertice nord-occidentale ed i limiti occidentale e 

settentrionale della particella 12 dello stesso foglio, proseguendo lungo i limiti settentrionali delle particelle 

121 e 85 comprese nel foglio 79. Prosegue poi verso Nord seguendo i limiti orientali della particella 22 

compresa nel foglio 79 e delle particelle 93, 115, 114, 195, 113, 111 comprese nel foglio 78, costeggiando 

il fiume Simeto fino ad incontrare il vertice sud-occidentale della particella 58 del foglio 78 che segue con 

direzione prima est e poi nord, prosegue poi lungo il confine orientale della particella 89. 

Continua seguendo il limite sud-orientale della particella 8 e i limiti orientali delle particelle 119 e 117 

comprese nel foglio 78. 

Attraversa la Regia Trazzera da Catenanuova a Paternò e segue il limite occidentale della particella  172  

del foglio 70 seguendo i limiti orientali della particella 292 del foglio 70 e riattraversando la regia trazzera 

continua lungo i margini orientali e settentrionali delle particelle  421 e 294; attraversa la regia trazzera fino 

ad incontrare la particella  419 che percorre lungo il limite orientale, settentrionale e verso sud quello 

occidentale, dove, attraversando la regia trazzera,  incontra il limite settentrionale della particella 176 

compresa nel foglio 70;  segue  il confine orientale delle particelle 418, 417, 57,189 e 5000,  comprese nel 

foglio 70.  Attraversa poi la strada vicinale Nicolò fino al punto di intersezione tra la suddetta strada e il 

vertice nord-orientale della particella 157 compresa nel foglio 68; segue il margine nord-orientale della 
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stessa particella 157, il confine settentrionale della particella 155 e quello meridionale e nord-orientale 

della particella 352 del foglio 68; prosegue poi lungo il confine nord-orientale delle particelle 

356,351,355,264,5000 del foglio 68 costeggiando l’argine sinistro del fiume Simeto fino ad incrociare il 

vertice sud-occidentale della particella 19 compresa nel foglio 68.  

Il limite costeggia tutto il confine della particella 19 e poi prosegue verso Est lungo l’argine del fiume 

Simeto fino ad incontrare il limite meridionale della particella 243 che segue fino ad incontrare il limite 

occidentale della particella 165 che percorre con direzione sud e poi est fino ad intersecare il vertice sud-

occidentale della particella 2 dopo aver attraversato un breve tratto della particella 8, quindi procede 

sempre in direzione est lungo i limiti delle particelle 2 e 3 comprese nel foglio 68. Da qui il perimetro 

continua in direzione nord per un tratto lungo il ciglio occidentale della Regia Trazzera Belpasso-Centuripe 

(SP139), attraversandola poi fino al vertice sud-occidentale della particella 151 compresa nel foglio 56. 

Nel foglio 56 la delimitazione prosegue lungo i confini meridionali delle particelle 151, 462, 154, 188 e di 

nuovo 154,117,460,458,87,456,454,452,82,256A,42,40A,164,5000,24,15,389,7,160 e 8, fino ad incontrare 

il bivio tra la strada vicinale Pietralunga-Poira e la strada comunale Serrazze-Buffa e continuare lungo il 

ciglio meridionale di quest’ultima strada comunale in direzione nord-ovest costeggiando il limite orientale 

della particella 423, i limiti settentrionali delle particelle 422, 422-1,265, 313, 160, 279, 278, 262, 472, 210, 

209 comprese nel foglio 47, parte del limite orientale delle particelle 160 e 158 del foglio 55 e i limiti delle 

particelle 104, 103, 88, 86, 85, 449, 448, 63, 178, 58, 238, 56 comprese nel foglio 47.  

Prosegue ancora lungo il ciglio occidentale della strada comunale Serrazze-Buffa in direzione nord-ovest 

fiancheggiando i confini orientali della particella 54 del foglio 47 e delle particelle 688, 634, 576, 575, 949, 

574, 224, 484,220, 219, 681, 619, 213, 233, 1059, 238, 191, 1061, 169, 846, 1124, 503, 879, 5000, 945, 

136, 944, 1050, 788,788-1 comprese nel foglio 46. Qui il limite interseca la strada vicinale Pantano e 

continua percorrendola lungo il ciglio meridionale e toccando i confini delle particelle 1049, 136, 1121, 664, 

1119, 1120, 132, 131, 130, 129, 122 comprese nel foglio 46. Il perimetro continua seguendo il ciglio 

meridionale della strada interpoderale che costeggia i limiti settentrionali delle particelle 1020, 1019, 1018, 

119, 570, 569, 657, 116 comprese nel foglio 46; da qui prosegue in direzione nord-ovest seguendo il ciglio 

occidentale della strada comunale Buffa lungo il margine orientale della particella 268 compresa nel foglio 

45. Nel foglio 45 la delimitazione prosegue in direzione est costeggiando i limiti settentrionali delle 

particelle 268, 14, 123, 212,122, 32, 228, 198, 111, 188, 28, 26, 90. In questo punto la perimetrazione 

segue il limite comunale tra i comuni di Paternò e Biancavilla attraversando il fiume Simeto; continua poi 

nel foglio 54 toccando i confini settentrionali delle particelle 260, 206, 259, 258, 276, 312, 1, 313. Da qui 

la delimitazione segue l’argine  del Torrente Cannizzola costeggiando le particelle 225, 224, 223, 301, 

192, 275,191,190,188,189, 227, 5, 22, 2, 22, 16, comprese nel foglio 54. Il limite continua nel foglio 63 

toccando i margini occidentali delle particelle 1 e 2 fino ad intersecare la strada interpoderale che 
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rappresenta, fra l’altro il limite del SIC denominato “ Contrada Valanghe”; da qui con direzione NW-SE 

attraversa le particelle 2, 63, 23, 64, 18 comprese nel foglio 63 e le particelle 1, 22, 23 comprese nel 

foglio 64.  

Nel foglio 64 il perimetro segue i limiti meridionali delle particelle 120 e 205, il limite orientale della 

particella 209 e quelli sud-occidentali delle particelle 179, 181 e 27 fino ad incontrare la strada vicinale 

Poira-Pietralunga che segue lungo il ciglio orientale toccando le particelle 42 e 55, del foglio 65, attraversa  

la suddetta strada Poira-Pietralunga intersecando il vertice  nord-orientale della particella 5. Qui il limite 

segue i confini settentrionale, occidentale e meridionale della particella 5 fino a ricongiungersi alla strada 

vicinale Poira-Pietralunga e seguirne il percorso attraversando la suddetta strada fino ad incontrare di 

nuovo la particella 55 del foglio 65 che segue con direzione prima sud e poi nord fino al limite meridionale 

della particella 42. Nel foglio 65 prosegue in direzione est seguendo i limiti meridionali delle particelle 42 e 

22, poi in direzione nord seguendo parte del margine orientale della particella 22 fino al vertice sud-

occidentale della particella 75 di cui segue il confine meridionale. Continua lungo il margine meridionale e 

parte del margine orientale della particella 70 fino al punto di intersezione tra il suddetto margine e il 

vertice sud-occidentale della particella 10; segue poi il confine meridionale e parte del confine orientale 

della particella 10 fino al punto di intersezione tra questo limite orientale e il vertice sud-occidentale della 

particella 15. Il perimetro continua ancora nel foglio 65 in direzione est seguendo il margine meridionale 

delle particelle 15, 114 e 59. In questo punto la delimitazione continua nel foglio 67 in direzione sud 

costeggiando i limiti occidentali delle particelle 61, 60, 6, 25, 101, 254 e 97 fino a raggiungere seguendolo 

il ciglio orientale della strada interpoderale che attraversa in direzione NW-SE le particelle 198, 199, 183, 

182 e 73 comprese nel foglio 67.  

Da qui segue per un piccolo tratto il margine meridionale della particella 73 fino a raggiungere il vertice 

nord-occidentale della particella 74 e seguirne il suo confine occidentale. La perimetrazione continua 

costeggiando il limite meridionale delle particelle 74, 128, 129, 150, di nuovo la 128,  e 75. 

Il perimetro prosegue poi nel foglio 77 attraversando, con direzione sud,  la Regia Trazzera di 

Catenanuova fino ad incontrare il vertice nord-occidentale della particella 358 e continuare in direzione 

sud costeggiando i limiti occidentali delle particelle 358, 5, 250, 75, 152, 153, 78, 79, 80, 81, 7, 124, 125, 

59, 278, 276, 93 – 1, 93, 212, attraversa una strada interpoderale e riprende il limite della particella  210, 

attraversa un’altra strada interpoderale per continuare lungo il limite delle particelle  164, 391, 158, 161, 

162, 163, 159, 160, 303 fino ad attraversare la strada comunale Paternò Picone Barca in corrispondenza 

del vertice nord-occidentale della particella 152 del foglio 88. Nel foglio 88 il limite continua in direzione 

sud-est  costeggiando i limiti occidentali delle particelle 152, 26, 9, 27, 83 e 14. Qui la delimitazione chiude 

incontrando la strada Provinciale Paternò Gerbini da cui era partita. 
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AREE VINCOLATE AI SENSI DELL’ART. 134 lett. c) 

Scheda n. 3 

“Area dei Mulini di Paternò” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Premessa 

 

Premessa  

Nel territorio di Paternò, a nord-ovest del centro abitato tra le contrade Bella Cortina e le Salinelle, si 

snodava fino al secolo scorso la "via dei mulini", così detta per la presenza di una serie di mulini, costruiti in 

sequenza per sfruttare le acque della medesima sorgente.  

Di queste antiche opere idrauliche, che con la loro architettura sobria hanno per lungo tempo impresso una 

nota suggestiva al paesaggio agrario circostante, oggi non restano che ruderi coperti di sterpi, in un 

contesto assai degradato.  

A partire dalle Salinelle fino all’incrocio con la SP 132/II, la “via dei mulini”, uno dei luoghi simbolo del 

territorio paternese, è invasa da rifiuti di ogni genere smaltiti illegalmente, con particolare accentuazione in 

prossimità dei mulini “Novi”, “Giacobbe”, “Leone” e “Serra”. Il degrado è aggravato da scheletri di strutture 

abusive che si ergono a pochi passi dai mulini abbandonati, spesso luogo di ricovero di fortuna di bestiame 

vario.  

Con la presente proposta di vincolo si intende tutelare parte del territorio contermine alla via dei mulini, 

compreso tra le contrade Salinelle, Iunco e Bella Cortina, al fine di evitarne la totale e irreversibile 

compromissione con opere irriguardose oltre che degli stessi luoghi anche di queste antiche strutture 
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produttive preindustriali, testimoni di una civiltà ormai scomparsa dove l’acqua è stato l’elemento 

fondamentale per il suo sviluppo economico e sociale.  

 

Inquadramento geografico 

Geograficamente l’area d’interesse si colloca sulle pendici occidentali etnee, nel territorio del comune di 

Paternò, a nord-ovest del centro abitato tra le contrade Bella Cortina e le Salinelle (vedi planimetria 

allegata). Cartograficamente ricade nella tavoletta I.G.M. F. 269 I sud-est “Paternò” della Carta D’Italia in 

scala 1:25.000. 

 

Storia dei mulini ad acqua nel territorio di Paternò 

La via dei mulini nel territorio di Paternò ha una storia millenaria. Sebbene i primi documenti che 

testimoniano la presenza dei mulini ad acqua nel territorio medesimo appartengano al periodo di 

dominazione normanna (dall’XI alla fine del XII secolo), i nomi indicati in questi atti hanno una chiara 

derivazione araba, come il mulino “Bohali” donato nel 1122 dal conte Enrico di Paternò, insieme ad altri 

beni, alla Chiesa di S. Maria di Josaphat. E’ pertanto probabile che, come avvenne in altre parti dell’isola 

(Polizzi Generosa, Cerami), i mulini ad acqua nel territorio paternese furono edificati per la prima volta dagli 

arabi. 

Nel periodo della dominazione normanna si assiste al monopolio dei mulini da parte dei nuovi conquistatori. 

Il feudatario padrone del castello costringeva le comunità sottoposte a servirsi obbligatoriamente del mulino 

bannale che era a pagamento e la cui installazione era di sua esclusiva competenza. In questo modo il 

Signore poteva esercitare il suo controllo non solo nell’ambito strettamente economico ma anche in quello 

politico e sociale, con l’esenzione per alcuni borghi dall’obbligo di pagamento in cambio di prestazioni 

militari o con la donazione di un mulino per accrescere la ricchezza di un suo vassallo. 

Dal 1600 al 1831 la presenza di mulini nel territorio di Paternò è documentata in antichi manoscritti e 

pergamene, nelle Giuliane delle Congregazioni della Chiesa di Gesù e Maria, dell’Oratorio di San Filippo 

Neri, della Chiesa Matrice Collegiata Santa Maria dell’Alto di Paternò. 

Negli Atti dei Giurati di Paternò, al foglio 35, dell’anno 1750 (8 luglio) e successivamente nell’Inventario 

dell’Intendenza borbonica di Catania (1841-1842) vengono elencati 19 mulini ad acqua siti nel territorio di 

Paternò: Dello Cammariere, Spruveri, Vercoco, Vecchia, Trippitrippi, Rocchi, Carabotta, Juncio, Novi, 

Giacoppo, Rovetto (citato anche nei documenti medievali), Leone, Serra, Pista, Mulinelli, Vana, Costigli, 

Barca, Bellacortina. 

In questo periodo i Baroni proprietari dei feudi davano in gabella la gestione dei loro mulini, esigendo anche 

una gabella del pane.  
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Nell’Ottocento alcuni mulini di Paternò, come si evince da documenti presenti nel Fondo Benedettini di 

Catania, erano di proprietà del Monastero di San Nicolò l’Arena di Catania.  

Dopo l’Unità d’Italia, in seguito alle leggi del 1866 e del 1867, con cui furono soppressi gli ordini religiosi, i 

mulini furono comprati dai borghesi. 

Oggi dei 19 mulini citati negli antichi documenti ne sono stati individuati 16 (“Piano di fattibilità per la 

riabilitazione dell’area dei mulini e delle sorgenti nel territorio di Paternò, Assessorato all’Ambiente del 

comune di Paternò”); di essi i seguenti nove ricadono nell’area di cui si propone la tutela: “Mulino Vercoco” 

(Pricocu) degli inizi dell’Ottocento, sito in contrada Luppinaré (luogo dove avveniva la lavorazione dei 

lupini), di recente restaurato ed adibito a civile abitazione, “Mulino Spruveri”, “Mulino Vecchia”, “Mulino 

Rocche”, “Mulino Carabotta”, “Mulino Rovetto” “Mulino Novi” o Fallica, “Mulino Giacobbe” e “Mulino Leone”. 

Di questi mulini, così come delle tracce del sistema idraulico, non restano che ruderi, spesso di difficile  

identificazione anche ad un occhio attento. 

 

Tecnica dei mulini ad acqua nel territorio di Paternò 

L’acqua che alimentava i mulini di  Paternò proveniva principalmente dalla sorgente di Monafria e in minor 

misura dalla fontana Grande, dalla fonte Maimonide e dalle sorgenti Jungo, Nocella, Vana. 

Irreggimentata a monte l’acqua attraverso un sistema di canalizzazione (“saja”) giungeva fino al primo 

mulino; una volta ceduta l’energia della caduta, l’acqua continuava il suo corso fino al mulino successivo e 

così via.  

Il sistema di canalizzazione (“saja”) che si trovava tra i 6 e gli 8 metri dal suolo veniva raccordato al corpo 

dell’edificio attraverso “a utti” (la botte), l’elemento di maggiore caratterizzazione e di più facile 

identificazione nella struttura architettonica del mulino. Essa consisteva in una torretta, formata da una 

robustissima muratura che ne ha consentito spesso la conservazione. Internamente era presente una 

condotta inclinata di circa 30° rispetto al piano di campagna, costituita dalla sovrapposizione di anelli di 

pietra lavica di diametro decrescente. La parte finale della condotta, il cosiddetto “garaffo” dirigeva il getto 

d’acqua sulle pale della ruota, collocata sotto il livello del suolo al di sotto della stanza della macina che 

trasformava la spinta idraulica in moto rotatorio. L’acqua dopo avere rilasciato l’energia alle pale della ruota 

si incanalava di nuovo nella saia per consentire il funzionamento dei mulini successivi. La ruota, 

inizialmente lignea quindi a partire dal Seicento in ferro, tramite un asse era collegata solidalmente alla 

macina superiore, cui imprimeva un movimento rotatorio. Il complesso macinante era composto da due 

mole di pietra, racchiuse in un cilindro o tamburo: la mola inferiore fissa e di maggiore grandezza e quella 

superiore ruotante e di spessore più limitato. Il frumento versato in una cassa di legno a tronco di cono 

attraverso un imbuto era immesso nel foro al centro della mola superiore. Il grano immesso nello spazio tra 
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le mole veniva macinato e convogliato verso il foro del tamburo da dove fuoriusciva in un contenitore detto 

“matrazzu”.  

Il mulino a ruota orizzontale è considerato più antico, mentre l’impiego degli ingranaggi che permettevano 

di disaccoppiare il moto delle macine da quello della ruota idraulica, presente nel mulino a ruota verticale, è 

indice di un’evoluzione tecnologica del sistema. In Sicilia la ruota orizzontale è ampiamente diffusa a 

scapito di quella verticale. La permanenza tecnologica della ruota orizzontale è stata interpretata da alcuni 

storici ed in particolare da March Bloch, studioso del ruolo economico dei mulini nel Medioevo, come “un 

esempio di un regresso tecnico quale ha potuto manifestarsi presso popolazioni abituate ad una vita 

materiale assai primitiva”. In realtà la diffusione e la permanenza per diversi secoli della ruota orizzontale in 

Sicilia è dovuta al fatto che tale sistema è più idoneo allo sfruttamento di corsi d’acqua siciliani, dal regime 

idraulico tipicamente estremamente fluttuante.  

 

Descrizione del perimetro 

Partendo dal punto in cui la strada SP 228 che attraversa il fiume Simeto, all’altezza del Ponte di 

Pietralunga, incrocia la SP 137, nel territorio del comune di Paternò a sud di Fontana Paradiso, il perimetro 

segue verso sud-est la SP 137, fino all’incrocio con la SP 139; da qui il perimetro si discosta dalla SP 137 

per proseguire per un tratto di 170 m parallelamente e a sud della stessa strada provinciale; segue quindi 

per circa 165 m una linea ideale verso nord-est fino ad incrociare nuovamente la SP 137; dal punto 

d’incrocio con la SP 137, procede lungo la suddetta strada provinciale verso sud-est fino alla prima curva a 

destra; si discosta quindi dalla SP 137 per seguire per 140 m un tratto ideale in direzione est-sud-est fino 

ad incrociare una strada interpoderale parallela a via Po. Percorre la suddetta strada interpoderale verso 

nord-est fino ad incrociare la via Bologna. Prosegue lungo via Bologna verso nord-ovest; superato l’incrocio 

con la via Salso, se ne discosta e prosegue verso nord-ovest, costeggiando il lato ovest delle Salinelle fino 

ad incrociare via Abano. Da questo punto d’incrocio percorre una strada interpoderale verso nord fino ad 

incrociare la via delle Gemme, percorre via delle Gemme verso est fino all’incrocio con la strada 

interpoderale che conduce al campetto, a nord dello stadio; percorre verso sud-est tale strada ed arrivato al 

campetto prosegue verso nord lungo il perimetro occidentale dello stesso campetto fino ad incrociare via 

delle Gemme. Percorre verso est via delle Gemme fino all’incrocio con via Ametista; percorre verso nord-

est la via Ametista fino al primo incrocio a sinistra; svolta a sinistra per il suddetto incrocio e percorre tutta 

la strada verso nord-ovest fino ad arrivare all’incrocio con una strada s.n; percorre tale strada verso nord-

est fino all’incrocio con via del Diamante;  da questo punto d’incrocio segue una linea ideale a direzione 

nord-est fino ad incrociare la SS 121; percorre la SS 121 verso nord-ovest per un breve tratto di 80 m per 

poi discostarsene seguendo verso ovest delle strade interpoderali  che attraversano in senso est-ovest le 
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contrade Bella Cortina e Monafia, incrociando prima la SP 140 quindi il tracciato della Ferrovia 

Circumetnea fino a tornare al punto di partenza. 
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AREE VINCOLATE AI SENSI DELL’ART. 134 lett. c) 
Scheda n. 4 

“Area del retroterra costiero dalla Timpa di Acireale a Calatabiano” 

 

 

 
 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

Premessa 

La zona pedemontana del versante orientale dell’Etna è contraddistinta da notevoli valenze 

geomorfologiche, nonché da ampie e suggestive visuali panoramiche. La presente proposta di vincolo che 

riguarda, in dettaglio, parte dei territori dei comuni di Calatabiano, Fiumefreddo di Sicilia, Mascali, Giarre ed 

Acireale, mira a tutelare le caratteristiche naturalistiche e paesaggistiche di pregio presenti nell’area 

considerata.  

Inquadramento geografico 

L’area in oggetto è ubicata alle pendici del versante orientale dell’Etna e interessa parte del territorio 

comunale di Calatabiano, Fiumefreddo di Sicilia, Mascali, Giarre ed Acireale (vedi planimetria allegata). 

Cartograficamente ricade nelle tavolette I.G.M. F.262 III NE “Piedimonte Etneo”, F. 262 II NO “Fiumefreddo 

di Sicilia”, F. 262 III SE “Giarre”, F. 270 IV NE “Acireale” della Carta D’Italia in scala 1:25.000. 

 

Geomorfologia 
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L’area oggetto della proposta di tutela è caratterizzata dal punto di vista morfologico da una grande varietà 

di aspetti che sono in relazione alla natura dei terreni (formazioni sedimentarie e copertura lavica più o 

meno recente) e alla esistenza di scarpate più o meno pronunciate, legate alla tettonica regionale. 

Essa si inquadra perfettamente nella tipica morfologia delle basse pendici etnee, caratterizzate da dolci 

pendii costantemente degradanti da ovest verso est, interrotti da scarpate più o meno pronunciate 

localmente denominate “Timpe” che conferiscono una particolare suggestione al paesaggio e costituiscono 

dei veri e propri balconi panoramici. Tali scarpate morfologiche nell’area considerata sono visibili nel 

territorio di Giarre e più precisamente ad est dell’abitato di Macchia; esse presentano un andamento NNO-

SSE e sono correlabili al sistema tettonico Ibleo-Maltese di cui la “Timpa di Acireale” costituisce l’ esempio 

più noto. 

In tutta l’area è presente un vero e proprio reticolo idrografico, rappresentato da torrenti in qualche caso 

profondamente incassati denominati “cave” (come il Torrente Macchia in alcuni tratti) che si attivano in 

occasione di eventi meteorici di elevata intensità. 

Procedendo da nord verso sud si incontrano i seguenti corsi d’acqua:  

Torrente San Giorgio, Vallone Zambataro (affluente del Minissale), Torrente Minissale con sbocco nello 

Jonio, Valle del Corvo (affluente del Torrente delle Forche), Torrente delle Forche con sbocco nello Jonio, 

Vallone Pietrafucile (affluente del Torrente Carrabba), Torrente Carrabba e Torrente Macchia entrambi con 

sbocco nello Jonio, Torrente Tagliaborse (affluente del Torrente Macchia), Vallone del San Leonardello 

(affluente del Torrente Mangano), Torrente Mangano e Torrente Linera-Pozzillo entrambi con sbocco nello 

Jonio. 

Allo stato attuale alcuni tratti dei suddetti corsi d’acqua, tra cui in particolare il San Leonardello, versano in 

condizioni di estremo degrado ambientale: sugli argini sono stati costruiti complessi edilizi, gli alvei sono 

abusivamente utilizzati come fondi agricoli o come sede stradale, le aree vallive sono occultate e destinate 

a discariche di inerti e rifiuti solidi urbani, tratti di fiumi sono stati ricoperti e trasformati in piazzole.  

 

Geologia 

Fatta eccezione per la porzione nord-orientale dell’area dove affiorano formazioni sedimentarie (Flysch di 

Monte Soro, Argille Varicolori, Formazione di Piedimonte, Argille Scagliose Antisicilidi) a componente da 

arenaceo ad argillosa e di età compresa tra il Cretaceo e l’Eocene, la restante parte del territorio si attesta 

su prodotti correlabili all’attività dei diversi apparati eruttivi che si sono succeduti nell’areale etneo. 

I prodotti presenti nell’area (lave, tufiti, piroclastiti e lahars) sono riconducibili all’attività vulcanica dei  Centri 

Alcalini Antichi (da 225.000 a 120.000 anni fa), dei Centri del Trifoglietto (da 80.000 a 30.000 anni fa), del 

Leone e dell’Ellittico (da 30.000 a 15.000) e del Mongibello Recente (a partire da 5.000 anni fa). 
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I prodotti dei Centri Alcalini Antichi consistono in lave fortemente degradate, visibili in un limitato lembo a 

nord-ovest dell’abitato di Giarre. 

I prodotti dei Centri del Trifoglietto si osservano a nord-ovest dell’abitato di Giarre e consistono in Tufi 

giallo-bruni stratificati, che documentano l’intensa attività esplosiva verificatasi verso la fine delle 

manifestazioni di questi centri. 

Una particolare menzione merita, per il suo notevole interesse scientifico il cosiddetto “Chiancone” che 

nell’area in questione affiora a sud dell’abitato di Giarre, a monte della SS 114. Il “Chiancone” è 

rappresentato da conglomerati di natura alluvionale, più o meno cementati ed irregolarmente stratificati in 

banchi, costituiti da ciottoli e blocchi vulcanici immersi in una matrice sabbiosa. Questi materiali derivano 

dallo smantellamento, in seguito a episodi fortemente esplosivi, delle parti sommitali di edifici vulcanici 

ubicati nel versante orientale etneo e dal successivo trasporto verso valle. 

Il collasso delle parti sommitati di questi edifici avrebbe originato delle depressioni (“caldere”) dalla cui 

coalescenza si sarebbe originata la Valle del Bove. 

I prodotti dei Centri del Leone e dell’Ellittico consistono prevalentemente in colate laviche, talvolta ancora 

delimitabili e affiorano estesamente nel settore settentrionale dell’area considerata. 

I prodotti del Mongibello Recente interessano la porzione centrale e meridionale del territorio in esame e 

consistono in lave e piroclastiti delimitabili, a morfologia superficiale da ben conservate a degradata. 

 

Nell’area sono anche presenti colate relativamente recenti.  

Nel territorio comunale di Mascali, a nord dell’abitato di Nunziata si osserva parte della “Sciara di 

Scorciavacca”, tradizionalmente datata al 1651, ma che secondo alcuni studiosi sarebbe di sei secoli più 

antica. La superficie di questa colata presenta delle caratteristiche e suggestive forme “a lastroni”, a 

“blocchi scoriacei” e  a “corda”.  

Nella estremità meridionale dello stesso abitato si osserva un lembo della colata del 1928, una delle 

eruzioni etnee più disastrose avvenute in tempi storici. Le sue colate hanno ricoperto la città di Mascali e 

numerosi vigneti ed agrumeti del basso versante orientale dell’Etna. Questa eruzione alimentata da bocche 

eruttive poste a 1200 m s.l.m. ha originato un’unica grande colata del’estensione di 8 Km. 

 

Vegetazione 

La vegetazione naturale nell’area considerata è assai poco rappresentata.  

Solo in alcuni tratti del torrente Macchia si può osservare la  presenza di Cespuglieti subtermofili ed aspetti 

di macchia che costituiscono importanti corridoi ecologici.  

 

Paesaggio agrario 
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L’area è interessata in maniera dominante dall’agrumicoltura.  

Non mancano tuttavia altre colture arboree di pregio, soprattutto frutteti, e qualche vigneto, principalmente 

nei pressi di Fiumefreddo, preludio delle grandi distese che caratterizzano il territorio più a nord.  

 

Archeologia 

L’area considerata è contraddistinta anche da interessanti testimonianze archeologiche. 

A Fiumefreddo di Sicilia, in Contrada Torrerossa, è presente un edificio sepolcrale di età romana imperiale. 

A Giarre, in prossimità del campo Sportivo San Giovanni, si trova un’area con frammenti fittili di prima eta' 

imperiale; lungo l’alveo del Torrente Macchia è presente un’area con frammenti fittili di eta' ellenistica, tardo 

repubblicana ed imperiale. 

 

Tratti panoramici 

Il territorio considerato è in estesa parte attraversato dall’autostrada Catania-Messina A18 che nel tratto 

Giarre-Alcantara si apre a suggestivi panorami che interessano sia il vulcano sia il paesaggio agrario 

dell’agrumeto. 

 
 
Descrizione del perimetro 
 

Da qui il limite corre verso sud lungo la SP2III;  in corrispondenza della via Domenico Nicolosi, il limite 

attraversa con direzione est-ovest, la stessa SP2III e prosegue parallelamente e di nuovo con direzione 

sud, lungo il tracciato della F.C.E. dalla quale si discosta per 100 mt. verso valle fino alla frazione 

Portosalvo. Da qui segue una linea ideale verso est dell’estensione di 150 m fino all’incrocio con la SP2III;  

Area ricadente nei territori comunali di  Calatabiano, Fiumefreddo di Sicilia e Mascali 
 
Partendo dal punto  in cui la SP1III incrocia nel territorio di Calatabiano  l’autostrada A18 Messina-Catania, 

il perimetro procede lungo la SP1III verso nord fino ad incrociare la strada che corre a monte dell’A18, 

compresa tra la SP1III ad est e la SS120 ad ovest; il perimetro procede verso sud-ovest lungo tale strada 

fino allo svincolo per Fiumedreddo. Da qui per un breve tratto segue verso est la SS120 fino al sottopasso 

con l’autostrada A18 Messina-Catania. Prosegue dunque nel territorio di Fiumefreddo lungo l’autostrada 

A18 verso sud-ovest fino al sottopasso con la SP72II. Da qui procede verso ovest lungo la suddetta strada 

provinciale, attraversa il limite tra il comune di Fiumefreddo di Sicilia e di Piedimonte Etneo, prosegue 

sempre lungo la stessa strada provinciale prima verso sud poi verso ovest nel territorio di Piedimonte 

Etneo, fino ad incrociare il limite comunale tra Mascali e Fiumedreddo di Sicilia. Il perimetro prosegue verso 

sud lungo il suddetto limite comunale per un tratto di 650 m circa; quindi se ne discosta percorrendo una 

linea ideale verso ovest-sud-ovest dell’estensione di 300 m che incrocia la SP2III. 
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prosegue quindi verso sud lungo la SP2III, supera il bivio per Mascali e prosegue fino a Nunziata. Dal 

centro abitato il limite prosegue sempre lungo la SP2III, in direzione sud-est, supera con un sottopasso 

l’autostrada A18, oltrepassa il bivio per Mascali fino all’imbocco con la Strada Tagliaborsa - SP2/III. 

Prosegue quindi lungo quest’ultima strada in direzione sud fino ad incrociare in località Cutula il limite 

amministrativo tra i comuni di Mascali e di Giarre. Il perimetro decorre quindi verso est lungo il suddetto 

limite amministrativo, quindi superato l’incrocio con la SP2III prosegue verso nord-est lungo una linea 

ideale dell’estensione di 250 mt, parallela alla SS 114, fino all’incrocio con  il tracciato della Ferrovia 

Messina-Catania. Prosegue quindi verso nord lungo il suddetto tracciato fino all’abitato di Ficarella. Da qui 

corre quindi verso nord-est lungo una linea ideale parallela al tracciato della Ferrovia Messina-Catania da 

cui si mantiene ad una distanza costante di 100 mt  fino all’incrocio con il limite amministrativo tra Mascali e 

Fiumefreddo di Sicilia. A 200 m a nord del suddetto limite comunale si ricongiunge al tracciato della 

Ferrovia Messina-Catania. Procede verso nord lungo il suddetto tracciato, attraversando il territorio del 

comune di Fiumefreddo di Sicilia fino ad arrivare alla stazione di Calatabiano. Da qui lasciata la strada 

ferrata, procede verso nord lungo la SP1III, fino a tornare al punto di partenza. 

 

Area ricadente nel territorio comunale di Giarre  

Dal ponte sul Torrente Macchia a Macchia di Giarre, il limite di vincolo percorre in direzione nord la S.P. 5/I 

(Giarre – Macchia – S. Giovanni Montebello) fino al Km 1,00 (innesto con la S.C. 34), da dove continua, 

sempre verso nord, per la S.C. 34 (Tagliaborsa-Nunziata), che nel primo tratto viene denominata via S. 

D’Acquisto, fino al limite amministrativo tra il comune di Giarre ed il comune di Mascali. Da qui il limite 

prosegue verso est lungo il suddetto limite amministrativo fino ad incrociare la ferrovia circumetnea. 

Prosegue quindi verso sud lungo il tracciato della ferrovia fino al punto in cui attraversa il Torrente Macchia. 

Da qui il limite corre verso sud-ovest lungo la sponda destra del Torrente Macchia fino a ricongiungersi col 

punto d’inizio.  

 

Dal punto in cui il limite amministrativo tra Santa Venerina e Giarre incontra la stradale 75 Cerza Spirdo il 

perimetro corre parallelamente e ad est della suddetta strada fino ad incrociare la via Russo; percorre 

quindi la via Russo verso est, supera l’incrocio con via delle Mimose e prosegue sempre verso est lungo 

via della Gardenia; dopo avere incrociato la via delle Rose, la percorre verso est fino all’incrocio con via 

Mediterraneo; il perimetro prosegue quindi verso sud-est lungo la via Mediterraneo fino all’incrocio con via 

delle Zagare; procede quindi su via delle Zagare verso nord-est, supera l’incrocio con via S. Matteo e 

prosegue verso nord-est lungo la via Parisi; all’incrocio con la parallela alla via Principe di Piemonte, la 

percorre verso est fino all’incrocio con via Monsignor Patanè; da qui procede verso sud fino all’incrocio con 

Area ricadente nel territorio comunale di Giarre ed Acireale 
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l’autostrada A 18 Catania-Messina; percorre verso nord-est l’autostrada A 18; in corrispondenza del 

sovrappasso con la via principe di Piedimonte lascia l’A 18 per proseguire verso sud-est lungo la via Pellico 

fino all’incrocio con viale Moro; procede lungo viale Moro verso sud-ovest fino all’incrocio con la Strada 80; 

percorre la Strada 80 verso est fino all’incrocio con la SS 114; percorre quindi verso sud la SS114, supera 

il limite amministrativo tra Acireale e Giarre, all’incrocio con il Torrente Fago, e procede in direzione sud 

lungo la SS 114 nel territorio di Acireale fino ad incrociare il Torrente Linera-Pozzillo; prosegue quindi verso 

ovest lungo il corso del suddetto torrente fino ad incontrare il limite amministrativo tra i comuni di Santa 

Venerina ed Acireale; percorre verso nord il suddetto limite, supera il Torrente Fago e prosegue in 

corrispondenza del limite amministrativo tra Santa Venerina e Giarre per ritornare al punto di partenza.   

 

Area ricadente nel territorio comunale di Acireale 

All’incrocio tra il confine comunale tra Santa Venerina ed Acireale e via Dagale Canne, il perimetro segue 

verso sud-est la suddetta via fino all’incrocio con la SS 114. Procede quindi verso sud-ovest lungo la SS 

114 fino all’incrocio con via Pidazzo; percorre via Pidazzo verso ovest fino all’incrocio con via Tupazzo; 

prosegue quindi lungo via Tupazzo verso nord-est fino all’incrocio a sinistra con una strada interpoderale; 

percorre questa strada interpoderale verso nord-ovest fino all’incrocio con il limite comunale Santa 

Venerina-Giarre; percorre questo limite prima verso est, poi verso nord per ritornare al punto di partenza.  
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AREE VINCOLATE AI SENSI DELL’ART. 134 lett. c) 
Scheda n. 5 

“Area delle colline e dei frutteti di Piedimonte” 

 

 

 
 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
Premessa 

L’area che si estende nella fascia pedemontana nord-orientale dell’Etna e che ricade nella porzione 

orientale del territorio comunale di Piedimonte Etneo ed in quella settentrionale del comune di Calatabiano, 

interessando anche in limitata parte la fascia nord-occidentale del comune di Fiumefreddo di Sicilia, 

presenta interessanti peculiarità geomorfologiche, geologiche e vegetazionali, nonché notevoli 

caratteristiche di panoramicità ancora totalmente intatte, che contribuiscono ad assegnare al suddetto 

territorio un rilevante valore paesaggistico. 

Un paesaggio la cui specificità deriva anche dalla interazione tra le eccezionali componenti fisiche dei 

luoghi e i segni della vicenda umana in essi profondamente incisi. L’intervento dell’uomo, con i suoi segni 

(colture, terrazzamenti, edifici connessi alle attività produttive) perfettamente integrati nel paesaggio e 

fortemente pregnanti del “sistema territorio”, ha spesso conferito all’ambiente naturale ulteriori elementi di 

valenza estetica e culturale.  

 

Al fine di evitare interventi che possano alterare e violare le caratteristiche di pregio del territorio 

considerato, ai sensi dell’Art. 134, lett.c del D.Lgs 42/2004 si propone di sottoporre a vincolo 

paesaggistico: 

- tutto il territorio comunale di Piedimonte Etneo, fatta eccezione per le aree urbane (a 

completamento di quella parte già sottoposta a tutela con DPRS 1160 del 24.7.1973) 
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- la porzione settentrionale del territorio di Calatabiano limitata a ovest dal confine amministrativo 

con Piedimonte Etneo, a nord dal confine con Castiglione di Sicilia, ad est da un tratto del fiume 

Alcantara e a sud dall’autostrada A18, con l’esclusione del centro abitato e dell’area del Castello di 

Calatabiano. 

- la fascia nord-occidentale del comune di Fiumefreddo di Sicilia, compresa tra il limite 

amministrativo con il comune di Piedimonte Etneo, il tratto di A18 che va dall’incrocio con la SS 

120 all’altezza di Ponte Boira fino all’incrocio con la SP72II, per proseguire quindi lungo di essa fino 

al limite amministrativo con Piedimonte Etneo. 

  

Inquadramento geografico 

L’area esaminata è ubicata alle pendici del versante nord-orientale dell’Etna e interessa parte del territorio 

comunale di Piedimonte Etneo, Calatabiano e Fiumefreddo. Cartograficamente ricade nelle tavolette 

I.G.M. F. 262 IV SE “Castiglione di Sicilia”, F. 262 I SO “Taormina”, F. 262 III NE “Piedimonte Etneo”, 262 

II NO “Fiumefreddo di Sicilia” della Carta D’Italia in scala 1:25.000. 

 

Aspetti geomorfologici 

La morfologia del territorio varia in relazione alla natura litologica dei terreni: alle forme aspre dei rilievi 

lavici si contrappongono morfologie più dolci in corrispondenza delle formazioni sedimentarie. 

In generale il territorio è caratterizzato da rilievi collinari, interessati dal fitto intricarsi di numerosi valloni, 

talora fortemente incassati e delimitati dai ripidi pendii, che danno all’area un aspetto naturale quasi 

selvaggio, conferendo al contesto un alto valore paesaggistico, accentuato a luoghi dalla presenza di 

limitati lembi boschivi. 

Idrografia 

L’idrografia superficiale è discretamente sviluppata; tra i numerosi corsi d’acqua presenti si ricordano: il 

Torrente delle Forche e il Torrente Minissale entrambi con sbocco nel mare Jonio, il Vallone della Vena e la 

Valle del Corvo (affluenti del Torrente delle Forche), il Vallone Fogliarino e il Vallone Zambataro (entrambi 

affluenti del Minissale). Si tratta essenzialmente di corsi d’acqua temporanei, o effimeri, con direzione di 

deflusso prevalente da nord-ovest a sud-est.  

Di particolare rilevanza sotto il profilo ambientale è il Torrente Fogliarino, alimentato dalle nevi delle 

porzioni sommitali dell’Etna, che presenta caratteristiche di elevate di naturalità cui non sempre 

corrisponde una funzionalità ecologica ottimale, a causa di cospicui interventi antropici (prelievi idrici, 

inquinamento delle acque, interventi sul bacino idrografico).  

La bellezza dell’area è completata dalla moltitudine di valli ad andamento dendritico che riversano le acque 

nei sopraddetti fiumi e dalla presenza di numerose sorgenti, tra cui si ricordano quelle di Presa e di Vena. 
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Aspetti geologici 

Nel territorio è possibile distinguere due domini geologici, l’uno vulcanico l’altro sedimentario, che si 

estendono rispettivamente ad ovest e ad est della faglia presunta, localizzata in corrispondenza dell’alveo 

del Torrente Fogliarino. 

Il dominio vulcanico è costituito dai seguenti terreni lavici, ascrivibili all’attività di alcuni dei centri eruttivi che 

si sono succeduti nell’area etnea:  

“Lave e piroclastiti e Tufiti dei Centri Alcalini Antichi” (da 225.000 a 120.000 anni fa), affioranti nell’area 

compresa tra i centri abitati di Vena e di Presa. 

“Prodotti dei centri eruttivi dell’Ellittico e del Leone” (da 30.000 a 15.000 anni fa), consistenti in colate 

laviche talvolta ancora delimitabili, estesamente affioranti a nord, a sud e ad est del centro abitato di 

Piedimonte Etneo. 

“Vulcaniti del Mongibello Recente” (attivo da 5000 anni) affioranti ad ovest del centro abitato di Piedimonte 

Etneo e che in funzione dello stato di conservazione sono distinte in: “Lave e piroclastiti difficilmente 

delimitabili a morfologia superficiale degradata”, “Lave e piroclastiti delimitabili a morfologia superficiale ben 

conservate” e “Colate laviche e piroclastiti recenti, prevalentemente non datate”. 

Lungo il Vallone Santa Venera al confine con l’abitato di Mascali affiora in un limitato lembo parte del 

basamento sedimentario etneo, qui rappresentato dalle “Argille Marnose Azzurre” del Pleistocene inferiore. 

Il dominio sedimentario è estesamente rappresentato dalla Formazione di Piedimonte dell’Eocene  medio-

superiore, costituita da un’alternanza di arenarie micacee grigio-giallastre, di marne silitose grigio-verdastre 

e di marne azzurrognole, con intercalazioni conglomeratiche nella parte medio-superiore.  

Su di essa poggiano le Argille Varicolori dell’Oligocene-Miocene inferiore, consistenti in  argille verdi e 

rosso-vinaccia, a struttura caotica e con intercalazioni di siltiti e calcareniti. 

La Formazione di Piedimonte e le Argille Varicolori appartengono alle Unità Sicilidi e poggiano in contatto 

tettonico sul membro argilloso-calcareo e su quello argilloso-arenaceo del Flysch di Monte Soro del 

Cretaceo inferiore-medio. 

I suddetti membri sono visibili in finestra tettonica ad est dell’abitato di Piedimonte Etneo. 

 

Colture e aspetti vegetazionali 

Le aree coltivate nel territorio considerato sono prevalenti su quelle a vegetazione naturale. Nella fascia più 

bassa, a partire con il confine con Fiumefreddo, sono presenti le colture di agrumi (che non superano i 500 

s.l.m.): arance, mandarini, clementine e limoni, coltivati su terreni totalmente terrazzati. Fra gli agrumeti 

sono visibili, spesso, le pannocchie dette "Canne di Palude" che indicano la presenza di acqua. E' 
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interessante la vegetazione a ridosso dei muri a secco che contengono i terrazzamenti per le colture 

agricole; si tratta di "Ortica dionica", di "Felce aquilina", di "Ombelico di Venere" e di "Cedracca".  

A queste quote è anche discretamente sviluppata la coltivazione dell'ulivo. Salendo in altitudine, a partire 

dai 450 metri, troviamo principalmente nella parte di territorio ricadente nel comune di Piedimonte, i frutteti 

che offrono diverse qualità di mele (Delicius, Golden Delicius, Cola e Gelato Cola), pere (fra cui la varietà 

pera coscia), pesche e ciliegie e i vigneti; la vite è senz’altro la coltura più estesa della zona, anche se la 

sua area di diffusione si è andata sempre più contraendo per l’espansione degli agrumi nelle fasce più 

basse e per l’abbandono di quelle meno produttive in quelle più alte. 

Limitati lembi di Macchia mediterranea (Cespuglieti subtermofili ed aspetti di macchia) e aree boscate a 

querce caducifolie (Quercus virgiliana, Q. amplifolia, Q. dalechampii, Q. congesta), talora in associazione 

con il castagno (Castanea sativa) (Quercetalia ilicis, Queretalia pubescenti-petraeae), sono presenti nel 

territorio di Calatabiano, al confine settentrionale con Castiglione e nel settore occidentale del comune di 

Piedimonte Etneo. 

 

Aspetti faunistici 

La diffusione dell’agricoltura nel territorio determina la presenza di specie animali poco specializzate che 

possono frequentare sia le coltivazioni e i centri abitati, sia le aree cespugliate e i boschi delle quote medio 

alte. Nei pressi dei centri abitati, dove è diffusa un’agricoltura tradizionale, con piccoli appezzamenti 

coltivati a frutteti, vigneti e orti, troviamo specie molto comuni quali: il rospo, il geco, la lucertola, il 

pettirosso, il passero, il fringuello, il cardellino,il merlo, il topo (domestico e selvatico), la donnola, il riccio e 

varie specie di chirotteri. Nei noccioleti e nei vigneti delle quote più alte vivono il coniglio selvatico, la 

gazza, la cornacchia grigia, l’assiolo e il barbagianni. Gli ambienti boschivi ospitano una ricca fauna aviaria 

comprendente: il colombaccio, il cuculo, il picchio rosso, la cinciallegra, la ghiandaia, il fanello e lo zigolo 

nero. La volpe si trova in tutti gli ambienti citati. 

 

Viabilità 

L’area d’interesse è attraversata dalla strada statale 120 che costituisce storicamente il collegamento tra il 

mare e l’entroterra dei territori settentrionali del vulcano. 

Il primo tratto di essa si inerpica tra gli agrumeti fino all’abitato di Piedimonte Etneo, aprendosi 

puntualmente su suggestive visuali verso il mare. Da Piedimonte fino a Linguaglossa il tracciato viario è 

meno impervio, si continua a prendere quota ma più gradualmente, attraversando un interessante 

paesaggio agrario caratterizzato da frutteti e vigneti. Le vedute sul mare diventano più rare ed a 

controbilanciare le vedute sull’Etna sono i rilievi arenacei nord orientali, dietro i quali si cela la valle del 

http://it.wikipedia.org/wiki/Pera_coscia�
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fiume Alcantara. Nel complesso si attraversa un paesaggio notevolmente antropizzato, con una certa 

edificazione diffusa, tuttavia in una certa armonia con le caratteristiche naturali e seminaturali su cui sorge. 

 

Descrizione del perimetro 

Partendo dal punto, ubicato nella Valle dell’Alcantara all’incrocio tra il limite comunale tra Castiglione e 

Calatabiano ed il limite tra la provincia di Catania e di Messina, il perimetro segue verso sud-est il suddetto 

limite provinciale fino ad incrociare la SP81. Da questo punto il perimetro si discosta dal limite provinciale e 

procede verso ovest, alle pendici settentrionali del colle del Castello di Calatabiano. Risale, quindi di quota 

fino alla curva di livello 150, in contrada Santa Caterina, percorrendo verso sud-ovest una linea ideale a 

direzione NE-SO. Il perimetro prosegue quindi verso sud-est lungo la valle che lambisce a sud il colle del 

Castello, fino a incrociare la via Criullas; procede verso sud lungo tale via fino all’incrocio con via Castello; 

segue quindi via Castello verso sud-ovest fino all’incrocio con via Bandiera; procede verso ovest lungo via 

Bandiera fino all’incrocio con via Conte di Cavour; prosegue verso sud-est lungo la via Conte di Cavour fino 

all’incrocio con via Ragonesi; segue quindi la via Ragonesi verso sud-ovest fino all’incrocio con via S. 

Beatrice; percorre quest’ultima via verso est-sud-est fino all’incrocio con via Marconi; segue la via Marconi 

verso sud-ovest per un tratto di 350 m, quindi lascia la suddetta strada in corrispondenza del punto quotato 

85, per seguire una strada interpoderale che con un andamento a serpentina incrocia la strada che corre a 

monte dell’Autostrada A18 Messina-Catania, compresa tra la SP1III ad est e la SS 120 ad ovest. 

Il perimetro procede verso sud-ovest lungo la suddetta strada, attraversa il Torrente S. Giorgio, il Vallone 

Zambataro e il Torrente Minissale, fino allo svincolo per Fiumedreddo. Da qui per un breve tratto segue 

verso est la SS 120 fino al sottopasso con l’autostrada A18 Messina-Catania. Prosegue dunque lungo 

l’autostrada A18 verso sud-ovest fino al sottopasso con la SP72II nel territorio del comune di Fiumefreddo 

Etneo; da qui procede verso ovest lungo la suddetta strada provinciale fino ad incrociare il limite comunale 

tra Mascali e Piedimonte Etneo. Da qui il perimetro segue verso ovest il suddetto limite comunale che corre 

parallelamente al Vallone Santa Venera fino al punto quotato 774. Da questo punto il perimetro procede 

verso nord parallelamente alla SP59III (Milo-Linguaglossa), mantenendosi ad una distanza di 200 m 

rispetto al ciglio lato valle. A contrada Rocca Campana, superato il Vallone Cirasa, il perimetro segue il 

limite comunale tra Piedimonte Etneo e Linguaglossa; superato il Torrente Fogliarino prosegue lungo il 

limite comunale tra Linguaglossa e Calatabiano, quindi tra Castiglione di Sicilia e Calatabiano per ritornare 

al punto di partenza. 

Dall’area così delimita sono esclusi i centri urbani di Piedimonte, Vena e Presa, così perimetrati. 

 

Perimetro centro urbano di Piedimonte Etneo 
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Partendo dal punto in cui la SP142 incrocia la SS120, il perimetro del centro urbano segue la SS120 verso 

est per 80m fino all'incrocio con il tracciato della ferrovia circumetnea; quindi se ne discosta per seguire 

prima verso nord e quindi verso est il tracciato della ferrovia fino ad incrociare il Torrente Minissale; 

prosegue quindi verso est lungo il corso del Torrente Minissale. A 500 m a valle della confluenza con il 

Torrente Fogliarino, lascia quindi il corso del Torrente Minissale e prosegue verso sud-ovest lungo la strada 

che lambisce a sud il cimitero fino ad incrociare la via Scale; prosegue lungo la via Scale verso sud-est, 

fino ad incrociare la SS120; il perimetro segue quindi verso ovest la SS120 (qui denominata via Bellini); 

all'incrocio con la via Pier Santi prosegue verso sud-ovest lungo quest'ultima via per 78 m; continua lungo 

la via Sturzo prima verso sud-ovest, quindi verso nord-ovest fino ad incrociare la via Novara; prosegue 

lungo via Novara verso sud-ovest fino all'incrocio con via Sciarone; continua lungo quest'ultima via verso 

sud per poi proseguire lungo la SP190 prima verso sud-ovest quindi verso nord-ovest fino all'incrocio con la 

SP221; prosegue quindi verso nord-est lungo la SP221, fino all'incrocio con la ferrovia circumetnea; 

prosegue verso nord lungo il tracciato della ferrovia per 340 m quindi se ne discosta per percorrere un 

tratto di 60 m verso ovest-sud-ovest e quindi di 90 m verso sud-ovest e di 120 m verso nord-ovest per 

immettersi in via Puglisi; percorre via Puglisi verso nord-est fino ad incrociare via Borgo; segue per 90 m 

verso ovest la via Borgo fino ad incrociare il torrente Minissale; segue quindi verso ovest il corso del 

Minissale fino ad incrociare la via S. Giuseppe; procede lungo la via S. Giuseppe verso nord-ovest per 45 

m quindi se ne discosta per proseguire sempre nella stessa direzione fino ad incrociare il tracciato delle 

ferrovia circumetnea; segue verso nord ovest il suddetto tracciato fino all'incrocio con la SP142; segue 

quindi la SP142 verso est fino a tornare al punto di partenza. 

 

Perimetro centro urbano di Vena 

Dal punto d'intersezione tra la via Vena e via del Santuario, il perimetro del centro urbano procede verso 

nord-est lungo via del Santuario fino ad incrociare via Vena; prosegue quindi lungo via Vena prima verso 

nord-ovest poi verso nord, supera la curva a gomito e prosegue verso sud lungo la via Vena per 110 m e 

quindi verso sud-ovest per 50 m; lascia la via Vena per lambire la periferia nord dell'abitato seguendo un 

andamento parallelo alla via Eremo, quindi percorre un tratto di 125 m verso sud-sud-ovest e 

parallelamente alla II traversa di via Eremo; prosegue quindi verso sud-est, attraversa il vallone Vena 

quindi si sposta di 50 m verso sud-ovest e poi di 100 m verso sud-est; si sposta di 125 m verso nord e 

quindi di 90 m verso sud fino ad incrociare via della Vena; prosegue lungo via Vena prima verso  nord-est e 

poi verso nord-nord-ovest fino ad incrociare la via Santuario, per tornare al punto di partenza. 

Perimetro centro urbano di Presa 

Sono stati distinti due nuclei abitativi così delimitati: 
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Parte est dell'abitato 

Partendo dal punto in cui via Cavo Nuovo incrocia via Cimitero Presa, il perimetro dell'abitato segue verso 

est quest'ultima via; all'incrocio con via San Giovanni Bosco prosegue verso nord su quest'ultima via per 70 

m. Percorre un tratto verso est di 70 m fino ad incrociare la via Cersa Arena; prosegue quindi per 70 m 

parallelamente e a sud di via Monte Grappa, da cui si mantiene a 30 m di distanza. Percorre quindi un 

tratto verso nord di 30 m, fino ad incrociare via Monte Grappa; percorre quindi verso nord-nord-ovest un 

tratto di 70 m; si sposta quindi verso ovest di 70 m. Procede quindi verso nord-ovest parallelamente e ad 

est della via ragonesi, prosegue quindi verso nord di 30 m fino ad incrociare la via Ragonesi; prosegue 

prima verso ovest-sud-ovest quindi verso sud-ovest sulla via Ragonesi per 100 m; quindi si discosta dalla 

suddetta strada per lambire l'abitato a  nord secondo un andamento pressoché parallelo alla via Ragonesi; 

quindi si sposta verso sud-est di 70 m fino ad incrociare la SP68; procede verso nord-est lungo la SP 68 

fino ad incrociare la via Cavo Nuovo; procede quindi verso sud lungo la via Cavo Nuovo per tornare al 

punto di partenza. 

Parte ovest dell'abitato 

Partendo dal punto in cui la via calvario incrocia la SP68, il perimetro dell'abitato segue la SP68 prima 

verso nord-ovest quindi verso nord, verso ovest-nord-ovest e verso sud; procede quindi verso est, 

parallelamente e a sud della via Calvario fino a tornare al punto di partenza. 
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AREE VINCOLATE AI SENSI DELL’ART. 134 lett. c) 
Scheda n. 6 

“Area di C.da Monterosso, Aci Sant’Antonio” 

 

 

 
 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

Inquadramento territoriale 

L’area di C.da Monterosso ricade nel territorio comunale di Aci S. Antonio. Cartograficamente è 

rappresentata nella tavoletta I.G.M. F. 270 IV NE “Acireale”. 

 

Descrizione dell’area 

L’area si attesta sulle basse pendici etnee, caratterizzate da pendii dolci degradanti verso il mare, e 

interrotte da scarpate più o meno pronunciate legate alla tettonica regionale. Da tutta l’area si possono 

ammirare incantevoli scorci panoramici sia del litorale ionico che del massiccio etneo.  

Geologicamente il territorio in oggetto sorge su un terreno correlabile all’attività vulcanica dell’Etna. A parte 

le eruzioni remote, a morfologia sia degradata che ben conservata e delimitabile, in epoca storica sono 

ricordate le colate laviche del 394 a.C. e del 1334 d.C. Quest’ultima si originò poco a sud dell’abitato di 

Fleri formando un cono svasato verso nord e percorrendo 5, 5 km raggiunse quota 250 m.s.l.m. 

Caratteristica di questa colata fu il chimismo prevalentemente ferroso che conferì ai prodotti magmatici 

originatisi una caratteristica colorazione rossastra da cui derivò il nome stesso del monte. 

 L’area presenta un elevato valore e interesse naturalistico, in quanto costituisce un raro esempio di 

macchia boschiva spontanea su colate storiche (1334 d. C.). Queste formazioni boschive  presentano, 

inoltre,  una notevole valenza dal punto di vista storico in quanto rappresentano ciò che resta del Bosco di 
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Aci che si estendeva per tutta la fascia pedemontana etnea sud-orientale e di cui si hanno notizie sin dal 

medioevo. 

Si ritiene indispensabile tutelare e conservare l’area di C.da Monterosso al fine di preservarla da un’intensa 

opera di antropizzazione per scopi residenziali  e industriali, che rischierebbe di compromettere 

definitivamente una delle aree degli hinterland catanese e acese più interessanti dal punto di vista 

morfologico, vegetazionale ed etnoantropologico. 

 

Descrizione del perimetro 

Il perimetro del vincolo partendo dal bivio tra la strada provinciale 8/II “Catania – S. Giovanni La Punta – 

Blandano – Zafferana Etnea” e la strada provinciale 165 “Monterosso – Aci S. Antonio” segue il ciglio 

orientale della SP 8/II, in direzione nord, fino al limite amministrativo tra i territori comunali di Zafferana 

Etnea e Aci S. Antonio. Da questo punto il limite segue prima in direzione est e poi in direzione SE tale 

limite amministrativo fino alla strada vicinale di C.da Mazzasette, di cui segue il ciglio di monte, in direzione 

ovest e sud, fino alla strada che collega l’abitato di Pennisi con il Monte Rosso. Di questa strada il limite 

segue, in direzione NO, il ciglio meridionale fino all’imbocco della strada vicinale che attraversa le sciare di 

Pennisi e la C.da Collegio, di cui segue, in direzione sud, prima il ciglio settentrionale e poi il ciglio 

meridionale fino alla strada che collega la frazione Volta Nespola con la C.da Sotto Monterosso. 

Da questo punto il limite segue, per un breve tratto in direzione NO, detta strada fino al bivio con la via E. 

Fermi di cui segue il ciglio orientale, in direzione sud, fino alla via M. Rapisardi, di cui segue il ciglio 

settentrionale in direzione ovest fino al bivio con la via Sciare Spoto. Da questo punto il limite segue in 

direzione NO, il ciglio settentrionale di detta strada fino al bivio con la strada provinciale 165  “Monterosso – 

Aci S. Antonio”, di cui segue, in direzione Monterosso, il ciglio settentrionale fino al punto di partenza 

corrispondente con il bivio con la SP 8/I e II. 
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AREE VINCOLATE AI SENSI DELL’ART. 134 lett. c) 
Scheda n. 7 

“Bosco di S. Maria la Stella” 

 

 

 
 
 

 

 

 
 

 

 

 

Premessa 

Il bosco di Santa Maria la Stella è il più importante relitto del ben più vasto e mitico "Bosco di Aci" e riveste 

un eccezionale interesse naturalistico in quanto è l’ultimo della fascia pedemontana etnea a presentare 

una significativa estensione e continuità ambientale. Il bosco, oltre ad essere assoggettato alla normativa 

specifica per la salvaguardia delle aree boscate ed a quella paesaggistica, è sottoposto a tutela 

dall’Unione Europea quale Sito di Importanza Comunitaria (S.I.C.) denominato “ITA070021 Bosco di S. 

Maria la Stella”. 

 

Inquadramento territoriale 

Il Bosco di S. Maria La Stella occupa circa 125 ettari di territorio nel comune di Aci S. Antonio ed è 

rappresentato nelle tavolette edite dall'I.G.M. foglio 270 IV NE “Acireale”. Circa 75 ettari costituiscono un 

parco suburbano di proprietà della Provincia Regionale di Catania. 

 

Cenni storici 

Il bosco di Aci, fino al secolo XIV, occupava una superficie di circa 20-30 Kmq, approssimativamente 

delimitata dai Comuni di Santa Venerina, Giarre, Riposto, Acireale, Viagrande e Zafferana Etnea. Il bosco 

era attraversato solo dalla Strada Regia che congiungeva Catania con Messina e da numerosi sentieri 
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perpendicolari che collegavano la montagna con il litorale ionico. Nel XVIII secolo l'aspetto del bosco mutò 

radicalmente e, per il fitto intrico della vegetazione, divenne un ricettacolo di banditi che ne rendevano i 

sentieri impraticabili e pericolosi; pertanto, al fine di limitare il banditismo, le autorità locali ordinarono un 

cospicuo taglio della vegetazione. 

     Dal punto di vista geologico il Bosco di Aci sorge principalmente su due colate laviche. La più antica è 

attribuita all'eruzione del 394 a.c. avvenuta sul versante orientale del vulcano alla quota di 700 m s.l.m. 

che, procedendo in direzione Est Sud Est, raggiunse il mare presso l'attuale Santa Maria la Scala. 

     La seconda colata si originò nel 1334 d.C., anch'essa sul versante orientale del vulcano ma a quota 

più bassa, presso l'attuale Fleri (Monterosso), arrivando a mare nei pressi di Santa Venerina, Guardia 

Mangano, Pozzillo e Stazzo. Su tale colata, caratterizzata nella parte più bassa da superfici aspre e 

accidentate costituite da blocchi e frammenti di aspetto coriaceo, è presente la classica flora 

mediterranea, formata soprattutto da alloro, pistacchio, bagolaro, leccio, olivastro, lentischi, euforbia, rosa 

selvatica e ginestra mentre la parte sita ad un'altezza superiore, ospita querce, cerri e castagni. La 

restante parte dell'area del Bosco, identificata dalla colata lavica del 394 a.c., è stata bonificata dall'uomo 

nei secoli scorsi e coltivata, prima a vigneto (1700-1900) e in seguito ad agrumeto (1900-1950). 

Attualmente, buona parte di tali aree risulta coltivate o adibite a pascolo. 

 

Aspetti vegetazionali  

L’interesse naturalistico dell’area è elevato e meritevole di adeguata conservazione. L’area risulta essere 

ricca di piante arboree ed arbustive come la quercia, il cerro, il castagno oltre alla tipica vegetazione 

mediterranea formata soprattutto da alloro, pistacchio, bagolaro, leccio, olivastro, lentischi, euforbia, rosa 

selvatica e ginestra.  

 

Aspetti antropici 

Il Bosco di S. Maria La Stella viene definito nel formulario standard di “Natura 2000” come «Ultimi esempi 

di formazioni boschive etnee a bassa quota», con una vulnerabilità alta per l’elevato grado di 

antropizzazione. 

 

Descrizione del perimetro 

Segue il perimetro dell’area SIC (ITA070021). 
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AREE VINCOLATE AI SENSI DELL’ART. 134 lett. c) 
Scheda n. 8 

“Aree di S. Nicolò e Eremo di S. Anna” 

 

 

 
 
 

 

 

 
 

 

 

 

Inquadramento territoriale 

Le aree di S. Nicolò e dell’Eremo di S. Anna ricadono nel comune di Aci Catena. Cartograficamente sono 

rappresentate nelle tavolette I.G.M. F. 270 IV SE “Catania”, F. 270 IV NE “Acireale”. 

 

Descrizione dell’area 

Le aree di S. Nicolò e dell’Eremo di S. Anna si attestano su una scarpata morfologica, che costituisce un 

belvedere naturale di eccezionale panoramicità da cui si può godere la vista di lunghi tratti di costa ionica e 

del massiccio etneo. In queste porzioni di territorio si riconoscono gli elementi paesaggistici e naturalistici di 

un’area, che può essere considerata parte integrante dell’hinterland catanese, e che si contraddistingue 

per la particolare integrità del territorio. Sono visibili anche testimonianze delle attività umane del passato 

ed elementi tipici del paesaggio rurale etneo. La vegetazione è ricca di essenze locali ed alloctone. 

La viabilità inclusa nel vincolo comprende due arterie di collegamento tra l’abitato di Valverde e le frazioni 

di Aci S. Filippo e S. Nicolò del comune di Aci Catena caratterizzate da elevata panoramicità. 

Incluso nel vincolo è l’Eremo di S. Anna, una emergenza architettonica rappresentata dal convento e dalla 

settecentesca chiesa dell’Eremo. 

 

Descrizione del perimetro 
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Le aree ricadono ambedue nel territorio comunale di Aci Catena e più precisamente all’interno dei fogli di 

mappa nn. 5, 7 e 10. 

 Il limite dell’area più settentrionale (Eremo di S. Anna) parte dall’incrocio delle strade di collegamento 

Valverde - S. Nicolò - Aci S. Filippo - S. Anna, segue, all’interno del foglio di mappa n. 5, per un breve tratto 

il margine occidentale della strada S. Nicolò - S. Anna in direzione S. Anna, coincidente con il limite tra i 

territori comunali di Valverde e Aci Catena, fino ad arrivare al confine settentrionale della part.lla 139. Qui il 

limite devia in direzione Nord, contorna il confine orientale della suddetta part.lla, segue quello 

settentrionale ed orientale della part.lla 247 e giunge all’incrocio con la strada comunale Croce S. Anna. A 

questo punto il limite attraversa la suddetta strada, ne segue per un breve tratto il ciglio meridionale, poi in 

corrispondenza del confine tra le part.lle 8 e 11 del foglio di mappa n. 7 devia in direzione sud e 

contornando l’intera part.lla n. 8 si congiunge alla strada comunale S. Nicolò - S. Anna della quale segue il 

ciglio orientale che corrisponde al limite amministrativo del comune di Aci Catena fino all’incrocio delle 

strade di collegamento Valverde - S. Nicolò - Aci S. Filippo - S. Anna. 

Il limite dell’area più meridionale (S. Nicolò), compresa all’interno del foglio di mappa n. 10, parte 

dall’incrocio delle strade comunali Settepani e S. Nicolò - S. Anna e segue, in direzione S. Nicolò, il ciglio 

occidentale della strada S. Nicolò - S. Anna fino a incrociare l’acquedotto Casalotto. Da questo punto il 

limite segue il tracciato di tale acquedotto in direzione sud fino a incrociare la strada vicinale Fondachello, 

di cui segue in direzione ovest il ciglio meridionale, fino al confine territorio tra i comuni di Valverde e Aci 

Catena. Da questo punto il limite segue tale confine, in direzione nord fino alla strada comunale Settepani 

di cui segue il ciglio meridionale, in direzione SE fino al punto di partenza all’incrocio con la strada 

comunale di S. Nicolò - S. Anna. 
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AREE VINCOLATE AI SENSI DELL’ART. 134 lett. c) 
Scheda n. 9 

“Parte del territorio comunale di S. Agata Li Battiati” 

 

 

 
 
 

 

 

 
 

 

 

 

Premessa 

La zona della “Leucatia” situata nel comune di Sant’Agata li Battiati è caratterizzata da una intensa attività 

umana che storicamente ne ha utilizzato in modo diffuso le risorse, sviluppando forme di insediamento 

sempre compatibili ed adattate ai luoghi.  

 

Inquadramento territoriale 

La zona della “Leucatia” è rappresentata nella tavoletta edita dall'I.G.M. foglio 270 IV SE “Catania”.  

 

Cenni Storici 

L’area in questione faceva parte delle notevoli proprietà, costituite da terre, sorgenti e mulini, che i padri 

Benedettini possedevano nella zona della “Licatia”. E già dal 1644 li padri del monastero di Santo Nicolao 

la Rina di questa città di Catania intendino portare e condurre certa acqua da un loco nella contrada della 

Licatia in questa predetta città e di quella venderni parti …, utilizzando gli stessi condotti, quali oggi vi sono 

e foro facti un tempo per la conduca di l’acqua chiamata di Cifali, dell’acquedotto realizzato, anch’esso, 

dalla comunità dei padri cassinesi … Il nuovo grandioso acquedotto fu iniziato nel 1649, dopo che i 

Benedettini avevano fatto scavare una grotta per aumentare la portata d’acqua ed acquisito il loco della 

“Licatia sottana” e del “Canalicchio”, oltre che una nuova sorgente, per condurre l’acqua in città per 
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comodità del Monastero e per utilità della città … Esso prendeva origine da una sorgente localizzata su un 

dirupo, che oggi ricade nel territorio di Sant’Agata li Battiati, dove gli stessi Benedettini avevano fatto 

costruire una casina di villeggiatura e convalescenziario, che dopo l’espropriazione dei beni ecclesiastici, 

divenne proprietà della famiglia Papale, che nei primi anni del 1890 la modificarono secondo la 

configurazione attuale. Proprio al reperimento di nuove risorse idriche appare strettamente connesso lo 

sviluppo dei giardini durante il secolo XVII ed in quelli successivi. Del resto il rapporto problematico con il 

clima, torrido per buona parte dell’anno, sottolinea l’importanza dell’acqua per questi giardini, assumendo 

essi il carattere di veri e propri rifugi, indispensabili persino per la più elementare sopravvivenza … Ecco 

come lo descrive il Munter nel 1786: Presso il convento in mezzo alle lave hanno i Benedettini fatto un 

giardino, ed hanno sforzato la natura, a produrre vita e vegetazione dalle bruciate scorie del vulcano, che 

hanno mescolato con terra buona, e fruttifera. Il fondo di questo giardino è una lava, ed è in conseguenza 

sì alto, che giunge sino a quasi al terzo appartamento dell’edificio. Le vie sono tutte tagliate nella lava, e 

selciate con colorite pietre, che sembrano come di mosaico ... a seguito di lavori nell’area in questione, 

sono state ritrovate altre sorgenti attive che impreziosiscono ancor di più un ambiente di notevole bellezza, 

che meriterebbe una tutela più incisiva per evitarne la compromissione e lo stravolgimento a fini speculativi.  

 

Descrizione del perimetro 

Partendo dal punto di intersezione tra la parallela alla linea di confine tra le part.lle 122 e 96 del Foglio 4 del 

Comune di Sant’Agata Li Battiati, per come riportata nei grafici di PRG, e il confine tra le part.lle 570 e 121, 

il limite del vincolo segue il confine tra la part.lla 121 e le part.lle 570, 266, 263, 262 e 261; quindi segue il 

confine tra la part.lla 207 e le part.lle 261, 120 e 329 proseguendo lungo il confine tra la part.lla 53 e le 

part.lle 207, 61 e 218; segue, poi, il confine tra le part.lle 59 e 56; dal punto di intersezione tra le part.lle 59, 

56 e 336 prosegue lungo una linea retta ideale fino a incontrare il limite della part.lla 328; da qui segue il 

confine tra questa e la part.lla 336 e tra quest’ultima e la part.lla 327 e tra quest’ultima e la 59 fino a 

incontrare il margine destro della via L. Einaudi (part.lla 337); da questo punto il limite prosegue lungo il 

confine tra la part.lla 59 e le part.lle 337 e 57 e tra quest’ultima e le part.lle 218, 126 e 292; prosegue, 

quindi, lungo il confine tra la via L. Einaudi e le part.lle 292, 297 e 332 e tra quest’ultima e la part.lla 285; 

segue il limite tra la part.lla 129 e le part.lle 210, 295 e 430, poi tra quest’ultima e la part.lla 143 e tra 

quest’ultima e le 430 e 312; quindi prosegue lungo il confine tra quest’ultima e le part.lle 130 e 138 per poi 

seguire il confine della part.lla 128 e la via Leucatia; da qui risale lungo il confine tra i comuni di Catania e 

Sant’Agata Li Battiati fino alla sua intersezione con la parallela alla linea di confine tra le part.lle 122 e 96 

del Foglio 4 del comune di Sant’Agata Li Battiati, per come riportata nei grafici di PRG. Quindi prosegue 

lungo tale linea fino al punto di partenza. Risulta compresa all’interno del vincolo la Strada Comunale 

Leucatia Croce nella parte ricadente nel comune di Sant’Agata Li Battiati. 
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AREE VINCOLATE AI SENSI DELL’ART. 134 lett. c) 
Scheda n. 10 

“Aree delle Concerie, Vizzini” 

 

 

 
 
 

 

 

 
 

 

 

 

Inquadramento territoriale 

L’area delle Concerie si trova nel territorio comunale di Vizzini. Cartograficamente ricade nelle tavolette 

I.G.M. F. 273 I SO “Stazione Di Vizzini-Licodia”, F. 273 II NO “Vizzini”. 

 

Descrizione dell’area 

Dal punto di vista geologico, l’area è caratterizzata dall’affioramento di una potente successione di prodotti 

vulcanici. Dal punto di vista paesaggistico e naturalistico, l’area in oggetto risulta essere di estremo 

interesse  è caratterizzata da alcuni costoni a strapiombo formati prevalentemente dagli affioramenti di lave 

basaltiche. In altre zone sono presenti macchie boscose di pino mediterraneo. La presenza inoltre di piccoli 

corsi d’acqua, ponticelli, sorgenti e mulini, ormai abbandonati, contribuisce a creare qua e là suggestivi 

quadri cromatici di elevato valore estetico-paesaggistico. Dal punto di vista storico il quartiere delle 

Cunzerie costituisce un particolare esempio di insediamento rurale in quanto trattasi di un borgo artigianale 

che per la singolare conformazione geomorfologica del terreno con disposizione a collinette, e per la 

naturale esposizione al sole, divenne luogo ideale per l’essiccazione delle pelli di animali e quindi sede di 

attività commerciale conciaria all’epoca molto redditizia. Il borgo della Cunzeria ha sempre destato un 

fascino particolare sia per il valore documentario sia per l’interesse architettonico ed etno-antropologico 

che per il contesto paesaggistico in cui risulta inserito. È’ necessario quindi tutelare e recuperare questo 
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quartiere, che costituisce un caratteristico esempio di architettura rurale ben integrato con l’ambiente 

naturale e che testimonia il processo di trasformazione dell’attività agricola ad altre attività industriali.  

 

Descrizione del perimetro 

La perimetrazione del vincolo inizia dentro l’abitato di Vizzini all’incrocio tra la via Masera e la via Liguria e 

prosegue lungo quest’ultima in direzione ovest, continuando sulla stessa che prende successivamente il 

nome di via Lombardia (Lombarda) fino alla P.zza De Gasperi; da questo punto il limite prosegue, fuori 

dell’abitato, lungo la mulattiera che, costeggiando la piazza scende e si congiunge con la strada comunale 

Timpasanta, proseguendo su quest’ultima fino al bivio con la strada vicinale Timpasanta; da questo punto il 

limite segue verso valle tale strada vicinale fino al bivio con la strada comunale Donna Novella di cui segue 

l’andamento in direzione della strada vicinale Cilmi sulla quale prosegue verso la strada comunale da 

Vizzini a Licodia Eubea, seguendo, quindi, quest’ultima fino al bivio con la strada comunale da Vizzini a 

Grammichele in C.da Petraro. Il limite pertanto segue, in direzione NO, tale strada fino al bivio con la strada 

comunale Trecanale, seguendo l’andamento di quest’ultima fino al bivio con la strada comunale Monte 

Altore e prosegue su di questa in direzione ovest fino a incontrare la strada comunale Camolibello. Da 

questo punto il limite segue, in direzione est, sulla strada comunale Camolibello, fino al bivio con la strada 

comunale da Vizzini a Grammichele, di cui segue l’andamento, in direzione SE fino al bivio con la 

mulattiera che in direzione Nord  porta alle case di quota 612 m.s.l.m. (vedi Corografia IGM).  Il limite 

segue idealmente la congiungente ovest-est in direzione est tra quest’ultimo bivio e il punto, ubicato lungo 

la SS 124, in cui è allocato l’ingresso della villa Carra. Il limite segue quindi la SS 124 (Siracusana) in 

direzione SE fino a incontrare il vallone Sant’Angelo e proseguire su di questo in direzione SO fino 

all’incrocio con la strada comunale Masera e proseguire su questa fino la punto di partenza. 
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AREE VINCOLATE AI SENSI DELL’ART. 134 lett. c) 
Scheda n. 11 

“Aree delle Cave di Militello in val di Catania” 

 

 

 
 
 

 

 

 
 

 

 

 

Premessa 

L’area ricadente nel settore meridionale del territorio comunale di Militello in Val di Catania, compresa tra il 

corso del Torrente Ossena a sud e il Vallone Cava Monaci a nord, presenta rilevanti caratteristiche 

geomorfologiche, geologiche, naturalistiche e panoramiche, nonché aspetti d’interesse storico-archeologico 

di grande pregio. 

L’area ricade nella “balconata militellese”, vasta piattaforma calcarea di considerevole valore storico-

paesistico, solcata da un articolato sistema di profonde gole d’erosione (le “cave”) caratterizzate da dirupi, 

grotte e limpidi corsi d’acqua che vi scorrono tra l’intrico della vegetazione. Si tratta di ambienti unici 

incontaminati, di grande ricchezza floristica e vegetazionale al cui fascino contribuisce anche la presenza di 

numerose emergenze storico-archeologiche, testimonianze di un abitare costante nel tempo, sin dalla più 

remota antichità. 

Le diverse componenti del paesaggio agrario (le colture, i mulini, le chiese rurali, gli “altarini”, gli 

abbeveratoi e, soprattutto, le pregevoli strutture abitative sette-ottocentesche), il manto vegetale naturale, 

tipico dell’orizzonte mediterraneo (non solamente relegato nelle zone più impervie) e ovviamente la 

particolare morfologia del territorio (peculiare di questa parte della Sicilia) sono elementi che concorrono 

alla definizione di un paesaggio di straordinario interesse, di primitiva bellezza e caratterizzato da 
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un’altissima naturalità. Un paesaggio, cioè, complesso e “completo”, la cui specificità deriva anche dalla 

interazione tra le eccezionali componenti fisiche dei luoghi e i segni della vicenda umana. 

Con la presente proposta di vincolo paesaggistico si intende tutelare il territorio in questione, al fine di 

evitare la irreversibile compromissione delle caratteristiche di pregio presenti con opere di forte incidenza 

paesaggistico-ambientale. 

 

Inquadramento geografico 

L’area d’interesse ricade nel settore meridionale del territorio comunale di Militello Val di Catania ed è 

compresa tra il corso del Torrente Ossena a sud e il Vallone Cava Monaci a nord (vedi planimetria 

allegata). Cartograficamente ricade nelle tavolette I.G.M. F. 273 I SO “Stazione Di Vizzini-Licodia”,  F.273 I 

NO “Militello Val di Catania”, F. 273 I NE “Scordia” della Carta D’Italia in scala 1:25.000. 

Aspetti geomorfologici 

Compreso tra l’area della pianura alluvionale di Catania e la porzione nord-occidentale dell’altopiano ibleo, 

il territorio extraurbano di Militello in Val di Catania costituisce dal punto di vista geomorfologico una sorta 

di elemento di raccordo tra questi due ambienti. 

La connotazione geomorfologica che maggiormente caratterizza il territorio è la presenza di profondi solchi 

idrografici che si sviluppano prevalentemente in direzione NE-SW, secondo le più importanti direttrici 

tettoniche dell’area e che incidono un altopiano calcarenitico, compreso tra 350  e 550 m di quota s.l.m. La 

singolare abbondanza delle precipitazioni pluviali associata all’energia del rilievo, derivante dall’andamento 

altimetrico, ed al particolare assetto della successione stratigrafica che presenta caratteristiche di maggiore 

resistenza nella sua porzione sommitale (generalmente calcarenitica) hanno favorito lo sviluppo di solchi 

idrografici molto profondi. 

La rete idrografica è rappresentata dal Vallone Cava Monaci, dal torrente Ossena e dal suo affluente il 

vallone Callari. Il torrente Ossena è un affluente del Trigona che a sua volta si versa in parte nel lago di 

Lentini e in parte confluisce nel fiume S. Leonardo. 

Lungo il tragitto sinuoso dell’Ossena è possibile ammirare ambienti ancora del tutto integri caratterizzati 

dalla presenza di numerosi canyon e da cascate di suggestiva bellezza che precipitano da strette e 

maestose pareti laviche e che sono visibili durante tutto l’anno, anche nei periodi di forte siccità. Il corso 

d’acqua, infatti, non viene alimentato solo dalle acque meteoriche, ma soprattutto dalle innumerevoli 

sorgenti che si aprono sulle sue sponde. 

 

Aspetti geologici 

Il contesto geologico regionale in cui si colloca il territorio in esame è rappresentato da un’area di 

avampaese (“Avampaese Ibleo”), limitata ad oriente dal sistema di faglie bordiere ioniche della Scarpata 
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Ibleo-Maltese e a nord-ovest dalla depressione tettonica che prende il nome di  “Avanfossa Catania-Gela” 

e che rappresenta il margine di avampaese ribassato al di sotto delle falde della catena “Appenninico-

Maghrebide”.  

Nell’area affiora estesamente una sequenza di vulcaniti, connesse alle manifestazioni eruttive che hanno 

interessato l’Altopiano Ibleo nel Plio-Pleistocene. Queste manifestazioni si sono svolte in bacini marini poco 

profondi, dove talora l’accumulo dei prodotti vulcanici sub-marini ha determinato l’emersione di isole 

vulcaniche, segnando il passaggio a condizioni vulcaniche di tipo subaereo. I prodotti sub-marini sono 

rappresentati da ialoclastiti, brecce vulcanoclastiche e brecce a pillows immerse in una matrice vulcano 

clastica giallo-rossastra, assai interessanti sotto il profilo scientifico, oltre che di notevole valenza estetica. I 

prodotti sub-aerei sono rappresentati da prevalenti colate di lave e da subordinati prodotti piroclastici. Le 

formazioni laviche, come è possibile osservare lungo il torrente Ossena, presentano talora una 

fessurazione di tipo colonnare, dovuta alla rapida contrazione per raffreddamento della colata a contatto 

con l’acqua del fiume.  

In alternanza o al di sopra con la sequenza vulcanica descritta si osservano le Calcareniti di natura 

prevalentemente organogena, talora in associazione con orizzonti di sabbie calcaree, di età Plio-

Pleistocenica; queste formazioni sono contraddistinte da un interessante contenuto fossilifero a prevalenti 

Aequipecten opercularis, Pecten jacobaeus, faune ad antozoi, policheti, gasteropodi e bivalvi tra cui 

l’Arctica islandica.  

 

Aspetti vegetazionali 

Dal punto di vista vegetazionale, il territorio nel suo complesso annovera ambienti assai diversi: quelli delle 

rupi e quelli inclusi nell’ambito e nelle immediate adiacenze dei corsi d’acqua. In questi ambienti il 

paesaggio vegetale ha conservato qualità naturalistiche in senso stretto; essi pertanto costituiscono 

importanti – e a volte eccezionali – nicchie ecologiche, significativi punti di riferimento per associazioni 

vegetali e per la vita animale; i siti estremi rocciosi annoverano, infatti, formazioni endemiche e 

caratteristiche del territorio; i corsi d’acqua che scorrono lungo le cave dispensano un bellissimo paesaggio 

di tipo forestale, seppure discontinuo, costituito da impenetrabili formazioni alveali e di ripisilva, connotate 

soprattutto dalla Tamerice (Tamarix africana) e dall’Oleandro (Nerium oleander), in associazione con 

specie arbustive ed erbacee. 

Gran parte del territorio è stato oggetto, in epoca romana e bizantina e nel corso dei secoli XVI e XVII, di 

uno sfruttamento estensivo dei boschi sostituiti da impianti di cereali, pascoli e più recentemente di agrumi: 

utilizzazioni che hanno provocato, di conseguenza, una profonda trasformazione del paesaggio vegetale 

naturale. La pressione antropica ha di fatto relegato le aree con copertura naturale nelle zone più 

inaccessibili e perciò difese dall’azione dell’uomo e queste stesse talvolta ne hanno pure subito gli effetti 
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indiretti: elementi esotici inselvatichiti e spontaneizzati, come il ficodindia – presente su pareti rocciose o su 

pendii inaccessibili – sono quindi entrati a far parte del paesaggio vegetale di questi ambienti. 

 

Aspetti faunistici 

Dal punto di vista della fauna i diversi ambienti ospitano piccoli mammiferi, tra i quali l’istrice (Istrix 

crestata), pochi rettili, molti lepidotteri, numerose specie dell’avifauna migratoria e stanziale e in particolare 

un buon numero di rapaci quali il gheppio e la poiana, avvistabili nelle zone meno frequentate dall’uomo. 

 

Archeologia 

L’intera area è caratterizzata dalla presenza di siti di notevole importanza archeologica. 

A C.da Porto Principe-Porto Salvo-Sant'Ippolito nel settore nord-occidentale si osservano tombe a 

grotticella e frammenti ceramici vari, di epoca non precisata. 

A Piano di Santa Barbara-Piano Cava dei Monaci nel settore nord-orientale sono presenti una necropoli 

preistorica e resti di un abitato bizantino. 

A C.da Ciaramito nel settore sud-occidentale è presente un’area di frammenti fittili greci e romani. 

Infine, in corrispondenza delle contrade Ossena, Viagrande, Conventazzo lungo il margine meridionale 

dell’area sono presenti una necropoli preistorica e protostorica e resti di una fortificazione greca. 

Paesaggio agrario 

Gran parte del territorio, essendo costituito da declivi agevolmente praticabili,  è stato oggetto in epoca 

romana e bizantina e nel corso dei secoli XVI e XVII di uno sfruttamento estensivo dei boschi sostituiti da 

impianti di cereali, pascoli e più recentemente di agrumi: utilizzazioni che hanno provocato, di 

conseguenza, una profonda trasformazione del paesaggio vegetale naturale. L’intervento dell’uomo, con i 

suoi segni assai discreti ma fortemente pregnanti del “sistema territorio”, ha conferito all’ambiente naturale 

ulteriori elementi di valenza estetica e culturale. I mulini (che si osservano lungo la sponda destra del fiume 

Ossena), le chiese rurali, gli “altarini”, gli abbeveratoi e, soprattutto, le pregevoli strutture abitative sette-

ottocentesche  (tra queste le case Magnini) sono perfettamente integrate nel paesaggio e testimoniano di 

una passata e fiorente agricoltura. 

 

Descrizione perimetro 

Partendo dal punto ubicato nella Valle Gallotto a 200 m s.l.m, il perimetro risale la Valle Gallotto in 

direzione sud-ovest, fino ad incrociare il piano Cava Monaci, per come delimitato dalla curva di livello 350. 

Il perimetro segue il ciglio sud del predetto piano, fino ad incrociare la SP 47.  Il perimetro procede, quindi, 

lungo la SP 47 in direzione nord-ovest, attraversa la contrada Porto Salvo, fino ad arrivare all’incrocio con 

la SP 28 II “Militello-Vizzini”. Da qui il perimetro prosegue lungo la SP 28 in direzione sud-ovest. A 250 m 



Paesaggi Locali 

PIANO PAESAGGISTICO DELLA PROVINCIA DI CATANIA Regione Siciliana 

Assessorato dei Beni Culturali e 

dell’IDENTITA’ SICILIANA         

Dipartimento dei Beni Culturali e 

dell’Identità Siciliana 

Soprintendenza  Beni Culturali e Ambientali 
di Catania 

Aree vincolate ai sensi dell’Art. 134 lett. c) 

 

 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                

 

   

 

 

 

5 

 

dalla stazione ferroviaria di Mineo, il perimetro si discosta dalla suddetta strada e prosegue secondo un 

andamento parallelo alla sottostante curva di livello 550 per poi ricongiungersi alla SP 28. Prosegue quindi 

lungo la SP 28 in direzione sud-ovest fino all’incrocio con limite comunale tra Militello Val di Catania e 

Vizzini. Da questo punto d’incrocio procede verso est lungo il suddetto limite comunale fino al punto 

quotato 559 di Piano Gulfieri. Dal questo punto il perimetro prosegue lungo la strada interpoderale che 

attraversa Piano Gulfieri, come delimitato dalla curva di livello 550, per poi scendere fino al punto quotato 

526. Da qui il limite prosegue lungo la suddetta strada interpoderale in direzione est-sud-est, incrocia il 

sentiero che conduce a casa Iatrini, quindi, proseguendo lungo la stessa strada si dirige verso sud-ovest, 

risale verso Piano Gulfieri e incrocia nuovamente il limite comunale Vizzini-Militello Val di Catania. Il 

perimetro procede lungo il suddetto limite comunale in direzione sud-est, fino all’incrocio con il limite 

amministrativo con la provincia di Siracusa. Prosegue, quindi, lungo il suddetto limite provinciale 

coincidente con il corso del Torrente Ossena fino ad est del Mulino Puccio; il perimetro lascia quindi il corso 

del torrente ma prosegue lungo il limite provinciale per poi discostarsene laddove il suddetto limite 

provinciale incrocia la curva di livello 175, a nord di casa La Bianca. Il perimetro da questo punto risale fino 

a quota 275 m percorrendo una linea ideale diretta verso sud-ovest. Il perimetro segue quindi una strada 

interpoderale che scende verso nord-ovest fino alla piccola incisione “Cava Monaci”. Da questo punto il 

perimetro risale verso sud-ovest la suddetta incisione fino a 325 m di quota s.l.m.; da qui  ridiscende fino al 

Vallone Cava dei Monaci, seguendo prima una linea ideale a direzione nord-sud che da quota 325 s.lm. 

scende verso nord fino a quota 300 m s.lm. per poi proseguire secondo un secondo tratto a direzione est-

ovest che scende verso est fino al punto quotato 233 ed infine da qui seguendo un tratto ideale nord-sud 

raggiunge il Vallone Cava di Monaci. Da qui il perimetro dopo avere attraversato il vallone prosegue 

secondo un tratto ideale diretto a nord, ad est delle case Boscarino e Magnini, fino a ritornare al punto di 

partenza. 
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AREE VINCOLATE AI SENSI DELL’ART. 134 lett. c) 
Scheda n. 12 

“Area del Bosco di Santo Pietro” 

 

 

 
 
 

 

 

 
 

 

 

 

Premessa 

L’area in esame rappresenta il più importante relitto di sughereta mista a lecceta esistente nella Sicilia 

centrale, valorizzata da aspetti di macchia e di gariga che ospitano importanti elementi floristici e faunistici. 

Di esso si legge nel formulario standard di “Natura 2000” «Interessante bosco di sughera e leccio relitto di 

foreste mediterranee ormai scomparse in Sicilia». 

 

Inquadramento territoriale 

Il “Bosco di Santo Pietro” (avente codice ITA070005) ricade nel territorio dei comuni di Caltagirone e 

Mazzarrone (all’interno dell’ambito 16) per un’estensione di circa 6.600 ettari ed è rappresentato nelle 

tavolette edite dall'I.G.M. foglio 273 III NO “Mazzarrone”, foglio 273 III SO “Acate”.  

 

Aspetti vegetazionali e faunistici 

L’interesse naturalistico dell’area è elevato e meritevole di adeguata conservazione. Oltre alla sughera 

(Quercus suber) ed al leccio (Quercus ilex) sono presenti numerose specie della macchia e della gariga tra 

le quali si ricordano Phillyrea angustifolia, Pistacia lentiscus, Juniperus phoenicea, Erica arborea, Arbutus 

unedo, Myrtus communis, Cistus spp., Thymus capitatus, especie rare come Quercus calliprinos, 

Helichrysum stoechas, Stachys arenaria, Stipa gussonei.  
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La fauna presente è quella tipica degli ambienti di macchia mediterranea, di ambienti aperti e di coltivi; la 

trasformazione di estese superfici agricole a vigneto a tendone ha sicuramente comportato un ulteriore 

impoverimento della fauna. 

 

Aspetti antropici 

L’azione di disboscamento ha ridotto notevolmente l’estensione dell’originario bosco, peraltro oggi molto 

frammentato e in molti casi fortemente deteriorato dall’intervento antropico. 

Il territorio racchiude anche interessanti testimonianze antropiche legate all’agricoltura tradizionale; 

particolare rilevanza assumono i mulini situati lungo i corsi d’acqua.  

Sono presenti anche due chiese: Santa Maria di Betlemme, di origine medioevale, e Santa Maria dell’Idria, 

degli inizi del secolo scorso. 

 

Descrizione del perimetro 

Segue il perimetro dell’area SIC (ITA070005). 
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AREE VINCOLATE AI SENSI DELL’ART. 134 lett. c) 
Scheda n. 13 

“Area del Lago Ogliastro” 

 

 

 
 
 

 

 

 
 

 

 

 

Premessa 

L’area in esame è un bacino artificiale che si trova al confine tra la Provincia di Enna e quella di Catania. 

Il lago è stato formato, a scopo irriguo e come riserva idrica, mediante la costruzione di una diga in terra 

battuta, sul fiume Gornalunga. Il progetto è stato realizzato grazie ai finanziamenti erogati dalla Cassa del 

Mezzogiorno tra il 1963 e il 1972. La Diga venne chiamata Luigi Sturzo in onore del grande statista 

siciliano. Un provvedimento dell'Unione Europea ha dichiarato l'invaso "Don Sturzo Ogliastro" Sito di 

interesse Comunitario (S.I.C. ITA06001). 

 

Inquadramento territoriale 

Il Lago di Ogliastro si estende nel territorio tra i comuni di Aidone (in Provincia di Enna) e Ramacca. Esso è 

rappresentato nelle tavolette edite dall'I.G.M. foglio 269 III NO “Raddusa”, foglio 269 III NE “Castel di 

Iudica”.  

 

Aspetti vegetazionali e faunistici 

Il paesaggio è quello tipico dell'area calatina, con rilievi collinari coltivati a cereali. Nella parte a monte 

dell'invaso la vegetazione è dominata da salici e tamerici, inframmezzati da agrumeti. Una collina su cui si 

appoggia la diga è coperta da un bosco di eucaliptus. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Aidone�
http://it.wikipedia.org/wiki/Ramacca�
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Con il passare del tempo, il lago ha attivato un processo di successione ecologica di grande interesse 

naturalistico. Oggi è meta di molte specie ornitiche stanziali e migratorie. 

 

Descrizione del perimetro 

Segue il perimetro dell’area SIC (ITA060001) compresa nella Provincia di Catania. 
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AREE VINCOLATE AI SENSI DELL’ART. 134 lett. c) 
Scheda n. 14 

“Area del Bosco Pisano” 

 

 

 
 
 

 

 

 
 

 

 

 

Premessa 

Il “Bosco Pisano” si trova al confine tra la Provincia di Siracusa e quella di Catania. Di esso si legge nel 

formulario standard di Natura 2000: “Sito di discreto valore paesaggistico avendo subito un pesante 

degrado antropico ma di enorme interesse biogeografico . In questo sito oltre agli aspetti idrofili è presente 

una macchia caratterizzata Zelkova sicula (endemismo ibleo circoscritto a questa stazione) e garighe a 

Sarcopterium spinosum”. Un provvedimento dell'Unione Europea ha dichiarato il “Bosco Pisano” Sito di 

interesse Comunitario (S.I.C. ITA090022). 

 

Inquadramento territoriale 

Il Bosco Pisano” è situato nei comuni di Francofonte, Buccheri e Vizzini per un’estensione complessiva di 

circa 1800 ettari.  Esso è rappresentato nella Provincia di Catania nelle tavolette edite dall'I.G.M. foglio 273 

I SE “Francofonte”.  

 

Aspetti vegetazionali  

Nel bosco  oltre agli aspetti idrofili è presente una macchia caratterizzata da Zelkova sicula e garighe a 

Sarcopoterium spinosum”. 
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La Zelkova sicula, scoperta e descritta come specie per la prima volta nel 1991, è un rarissimo endemismo 

forestale, una specie che si trova esclusivamente nella Sicilia sud-orientale, relitto della flora del Terziario 

ed appartenente ad un genere completamente estinto da tutta l’Europa continentale in seguito alle 

glaciazioni del Quaternario. La Zelkova sicula è stata inclusa nella Lista Rossa delle specie minacciate di 

estinzione nella categoria “gravemente minacciata” dell’IUCN (Unione Mondiale della Conservazione della 

Natura). Le cause della sua vulnerabilità sono state individuate nella mancanza quasi totale della 

fruttificazione, nella probabile sterilità gametica, nello stress idrico estivo che periodicamente causa la 

morte di innumerevoli piante e nel pesante e prolungato disturbo antropico. 

 

Descrizione del perimetro 

Segue il perimetro dell’area SIC (ITA090022) compresa nella Provincia di Catania. 
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AREE VINCOLATE AI SENSI DELL’ART. 134 lett. c) 
Scheda n. 15 

“ ZPS Torre Manfria, Biviere e Piana di Gela” 

 

 

 
 
 

 

 

 
 

 

 

 

Premessa 

Il sito in esame rappresenta la porzione ricadente in Provincia di Catania dell’area ZPS “Torre Manfria, 

Biviere e Piana di Gela” che si estende per la gran parte nel territorio di Caltanissetta.  

Questa zona della Sicilia ha una grande importanza come area di sosta nelle rotte migratorie di centinaia di 

uccelli. In essa si riscontra la maggiore concentrazione di anatidi di tutto il paleartico.  

 

Inquadramento geografico 

L’area è situata nel Comune di Caltagirone ed è rappresentata nelle tavolette edite dall'I.G.M. foglio 272 I 

SE “Passo di Piazza”. 

 

Aspetti vegetazionali e faunistici 

Fra le aree di interesse naturalistico si distinguono gli ambienti stepposi dell’entroterra e la tipica macchia 

mediterranea con specie arbustive quali il lentisco, l’olivastro, il mirto, ecc.. All’interesse naturalistico si 

fonde quello storico e archeologico con resti di insediamenti che vanno dall’età del Bronzo all’Età Imperiale. 

L’area ZPS (Zona di Protezione Speciale) “Torre Manfria, Biviere di Gela, Piana di Gela” è un sito di grande 

valenza naturalistica. Comprende infatti un’area importante per la permanenza durante l’inverno, la 

nidificazione e la sosta di diverse specie della avifauna migratoria.  
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Descrizione del perimetro 

Segue il perimetro dell’area ZPS (ITA050012) compresa nella Provincia di Catania. 
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AREE VINCOLATE AI SENSI DELL’ART. 134 lett. c) 
Scheda n. 16 

“Area di Torre Casalotto, Santa Venera al Pozzo e via dei Mulini di Aci” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

      

 

 

 Premessa 

“Sulla falda orientale dell'Etna, ad un miglio da Acireale. Andando verso ponente... a piè d'una distesa 

e prolungata balza di lava, e là dove il territorio con dolce pendio va a farsi pianura, sorge il comune di 

Acicatena: la detta balza (la Timpa di Aci S. Antonio, n.d.r.) oggi è vestita da giardini, vigneti e di cento 

altre piante, tempestate qua e là da bruni massi pendenti... La pianura si stende giù magnifica e 

lussureggiante e poi lasciando il territorio del comune, segue ancora alcun tratto, finché va a 

confondersi con l'azzurro del mare Jonio, il quale non dista dall'abitato di Acicatena più di due 

miglia...". 

Con queste parole nel secolo scorso il canonico Salvatore Bella, dottore in teologia, professore di 

filosofia e letteratura nel seminario vescovile di Acireale, descriveva gli aspetti morfologici e 

paesaggistici del territorio di Acicatena e quelli dei territori circostanti.  

L'aggressione edilizia dell'ultimo trentennio ha purtroppo obliterato quasi completamente questi aspetti. 

Solo alcune modeste porzioni oggi si sono salvate dalle "colate di cemento". Queste porzioni per le 

loro particolari connotazioni morfologiche e paesaggistiche sono meritevoli di una forte azione di tutela 

che dovrà fungere da stimolo per una pianificazione territoriale più consona alla salvaguardia, alla 

valorizzazione e fruizione del patrimonio culturale ed ambientale presente. 
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L’area di cui si propone la tutela occupa quasi interamente il territorio del comune di Acicatena, da cui 

sono esclusi: 

 gli abitati di Acicatena, Aci S. Filippo e S. Nicolò  

 le aree già soggette a tutela paesaggistica: Eremo di Sant’Anna e Timpa di Guardiola (verbale 57 

del 8.2.1997) e Area della Torre di Casalotto, Santa Venera al Pozzo e Via dei Mulini (D.A. 8073 

del 29.10.2003) 

La proposta di tutela attiene, inoltre, a delle porzioni di territorio ricadenti nel settore meridionale del 

comune di Acireale e nel settore occidentale del comune di Aci Sant’Antonio, tra l’autostrada Messina-

Catania A18 ed il limite comunale.  

 

Inquadramento geografico 

L’area esaminata è ubicata alle pendici del versante orientale dell’Etna e ricade nel territorio dei comuni di 

Acicatena, Aci Sant’Antonio e di Acireale (vedi planimetria allegata). 

Cartograficamente ricade nelle tavolette I.G.M. F. 270 IV SE “Catania” e F.270 IV NE “Acireale” della Carta 

D’Italia in scala 1:25.000. 

 

Geomorfologia 

L’area oggetto della proposta di tutela è caratterizzata dal punto di vista morfologico da una grande varietà 

di aspetti che sono in relazione alla natura dei terreni (copertura lavica più o meno recente) e alla esistenza 

di scarpate più o meno pronunciate legate alla tettonica regionale, localmente denominate “Timpe”, che 

conferiscono una particolare suggestione al paesaggio e costituiscono dei veri e propri balconi panoramici 

nel settore occidentale del territorio comunale (Timpa di Aci Sant’Antonio, Timpa di Guardio la). Tali 

scarpate morfologiche presentano un andamento NO-SE e NNE-SSO e sono correlabili al sistema 

tettonico Ibleo-Maltese di cui la “Timpa di Acireale” costituisce l’esempio più noto. 

Sotto il profilo idrografico l’area nel settore orientale, ricadente nel comune di Acireale, è interessata dal 

Torrente Platani. 

 

Geologia 

Il territorio si attesta su prodotti correlabili all’attività dei diversi apparati eruttivi che si sono succeduti 

nell’areale etneo. I prodotti presenti nell’area (lave, tufiti, piroclastiti e lahars) sono, in particolare, 

riconducibili all’attività vulcanica dei Centri Alcalini Antichi (da 225.000 a 120.000 anni fa), dei Centri del 

Trifoglietto (da 80.000 a 30.000 anni fa) e del Mongibello Recente (a partire da 5.000 anni fa). 

I prodotti dei Centri Alcalini Antichi consistono in lave fortemente degradate e affiorano estesamente lungo 

il margine meridionale ed orientale dell’area considerata.  
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I prodotti dei Centri del Trifoglietto consistono in Tufi giallo-bruni stratificati che documentano l’intensa 

attività esplosiva, verificatasi verso la fine delle manifestazioni di questi centri. Essi si osservano 

principalmente nella porzione meridionale dell’area d’interesse e a sud-ovest dell’abitato di Acicatena. 

 I prodotti del Mongibello Recente interessano l’area a sud-ovest e a nord-est dell’abitato di Aci S. Filippo e 

consistono in lave e piroclastiti recenti. 

Lungo il margine sud-occidentale dell’area d’interesse affiora in un limitato lembo il basamento 

sedimentario dell’edificio vulcanico etneo, qui rappresentato dalle Argille Marnose Azzurre del Pleistocene 

inferiore-medio. 

 

Paesaggio agrario 

Sotto il profilo vegetazionale il territorio non presenta spiccate caratteristiche di naturalità, fatta eccezione 

per qualche raro appezzamento di terreno incolto, che non può rappresentare un fenomeno significativo, e 

le zone delle timpe, dove ad una morfologia di elevato interesse percettivo si affianca una vegetazione 

naturale degna di rilevo. Se la dominanza del paesaggio agrario è indiscutibilmente quella dell’agrumeto, 

non mancano tuttavia altre colture arboree, soprattutto frutteti. 

 

Archeologia 

Nella porzione di territorio ricadente in contrada Reitana nel comune di Acicatena è presente una parte 

dell’area archeologica di Santa Venera al Pozzo (già tutelata ai sensi dell’art. 142, lett. m del 

D.Lgs.42/2004), contraddistinta da una fornace di eta' tardo-romana e dalle tracce di un impianto viario 

romano e medievale. 

Nel territorio di Aci Sant’Antonio in località Casalotto ricade una parte dell’area archeologica (già tutelata ai 

sensi dell’art. 142, lett. m del D.Lgs.42/2004) in cui sono state rinvenute le tracce di una necropoli e i ruderi 

di antico edificio approssimativamente rettangolare in opus incertum, con muretti divisori (magazzini di villa 

rustica) del I sec. d.C (prima eta' imperiale).  

 

Descrizione del perimetro 

Segue il perimetro del parco archeologico e paesaggistico della Valle dell’Aci con esclusione delle aree già 

vincolate. 

 

 


